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Il problema degli Italiani in Austria 


L’assalto a Trieste 


(Inchiesta di un nostro inviato speciale) 


TRIESTE, settembre. | Il varo solo perfcolo, cho ogel pesa su[tulti gli Italiani dell'Austria: 11 cotno ni 
Non © bisogno di'andare n corcaro niogil | Trlesto, vieno]davaltra parle. L'assedio quo-|violento:@ dnsintante è/diralto oggi, nella 


(Per telegrafo ‘dat nostri inviati speciali). 


Il capitano Pavoni 





randacia dei predeni L'arresto nei lavori 








1 resti del maresciallo Pizzino 
ritrovati 


Bongael, 18, ore 21.15. 

La colonna Latini è partita stamane ‘da 
Tolmetto per Merg. Mentre da Derna giun- 
ue la notizia di un piccolo scontro a noi! 
favorevole, svoltosi in prossimità di Att 
Maro, {o raccolgo qui in. città la notizia 
dell'aggressione di unn carovana indigena, 
aggressione elfetluata da alcuni armati be. 
dicini sulta strada ira Soluk e Ghemines, 

La: carovana. era composta di wu quin- 
dicina di cammotti. GI agyressori armati 
erano cireu una diccino e contro i cam- 
mellierà spararono alcune fucilate: 1 cam-| 
mieltieri sl deltero allora alla fuga, del che! 
4 predoni appro@ittarano per razziore atcu: 
ni cammelli, Mi consta che questo Coman:| 
do Ma già preso disposizioni per ta ricerca 
© Der la punizione dei banditi e per ertiare| 
le quanto è possibile l ripetersi di questi 
tncidtent. 

Teri un' arabo della trivà del Hracta dt 
Roofia Ta. riportato n Bengast € resti del 
mareaciailo, Costantino Pizino, degli usso- 
ri Pincenza, ucelto. prodiforiamente il 27 
novembre 1011 Ricorderate l'episodio. Que-| 
sta ucelsione fu îl primo fatto rivelatore! 
(dopo un mose di pace séguito al combat. 
timenti dello sbarco), it primo fatto rivela-| 
tore, dico, della riorganissata resistenza! 
tureo.arabit: exsa è avvenuta. în cireostan-| 
se aeciali è diede luogo alla ricognizione 
offensiva operata st Foefi il giorno sequen- 
te © al combattimento che auvenne in cit 
trorò La morte il tenente Molare, pure: de: 
oli ussari Piacenza. | resti det tenente Mo-| 
laro' e di dun-soldatl morti pure nella gior. 
mala di Koefa sono atati retrovali per. le 
tra fornite. da atennt tndigent del! 
luogo, circa due most fa, dal capitano di! 
Sur Villa e dal signor Ma/fri, quetto che fu 
ala colla missione Senplippo.Sforza. 1 re- 
SI del’porerò niaresclatto Pisziuo, ritro-| 
vali dall'aratio il cui ho detto, di home 
‘Afedi, tono stafi dall'arabo scavati presto 
{ ulardini di cui esso è proprintario, — 
otordini Stand, al limitare dell'ousi di Roe- 
fia, — © portoli at signor Maffei. Questa 
avo ha dichiarato di 
testimonio dell'uccisione. del maresetalto; 
autenuta appunto mel jiressi del gi 
Stami. 1 slovor Aalfei, appena; ricuperato 
to selietetro del Pisino, ha auvertita l'ou. 
torità. Ongi zono atatt rest al morto mare- 
setallo gli onori militari © religiosi 

Domattina durano logo € funerali 

MARIO BASSI 





riti 


La notizia ufficiale 
Mengoni, 16 
Uha corordna. indigena, parita da! Ghe. 
mines è direita a Solli, è stola aggredita 
dla predoni, i quali sì sono impadroniti di | 
ala cammei 
‘Ad Ain Mara a plotone di fanteria che 
proteggeva è lavori atradoli, è sato fatto 
ego n [nello da parte di rogolartzati 
che dono! std espiiti con venaibili perdile 
npreciete. Ti pilone Na cvuio dell [eri 
tegneri. 
Te con Latini Na vapolunto Hi ergh 
ninsa incontrare, resistenza. 
(Ag. Stefani). 


dai Tripoll' 
Gentile pensiero del Governo argentino 
“Trigoll, 14. 
La navescuola arwentina ‘« Sormionio 1: es: 
nondsialtamdata Veni sioeni 101 Visio di 
Icuzione, riparte per Gibiterra. Prima che 
Moral to alria, N Governo atgeatino ha vo:| 
Tuo, com gootle pensiero, oe la « Serminto >| 
dosso la vrima mavo entra che venlsso a Tr: | 
OIL salutare il iriolore. 
Lo Autegà hanno resiiutto ta visita alc 
mandante” lella nave argentine. « Sarmiento ». 
colo albe salve. Sul ponte rendevano ati 
ori pl allevi. Gli ume hanno ozio na! 
inod +, ‘el quale sono Mati scambia Drin: 
‘dis ‘nnberianti alla prosperità ‘0 alla recipe 
A (arandeszo della due Merino, Le Autori! 
fanno yiamente elogiato la tenuta della. n 
Ye @ dell'equipe; sono iii sorse. saltino 
dagli «omar. \Agenata Stand: 


Matta la sua marcia e ilsuo soogiorno 
a Gadames 


Tripott, 18 or 268, 

Ho avuto quasta sera un breve colloquio) 
col capitano Pavoni, reduce da Gadames, 
Il distinto ‘uffcine non sembra poi tanto 
anco delta fatica del lungo faggio e tutto 
‘al più pare di ritorno da una gita în mon: 
fagn 

— fibbene, che cosa ilivolo nolale che © 
(lita dl nuovo e di fnderessante? — disse 
egli sorridente, gocheretlando col frustino. 
— Wella ccisa! sono andato @ Gadomes, mi 
tono fermato quattro mesi, rono ritornato 
ed eccomi qua; Sopo già sfate. dele e 
scritte tante cose Intorno a Gadames che 
non: 10 se di posa aggiungere più nulla. 
‘Piuttonto, se rolele che vi indichi qualche 
Ho 

videntomente iL capitano dece avere în 
rante orrore i seccafori, wa una parola 
tira latta; poi è solo rispondere alla pri 
‘ma interrogazione quallo che costa. 

Diinque, egli continuò: 

— Il viaggio, ripeto, fu eccellente e. dei 
resto baata guardarmi in facca. 

— Wiaggiaiate di notte, oppure di giorno? 

— DI giorno, di giorno; di notte, a meno! 
che son ei sta la tima, non è prudente; non 
‘i che ei sia pericoo, ia lorcurità genera 
confusione. AL levar dei bivacchi si per: 
Tono opgetti, c'è: risehto di sbandareî, di 
marrirzi, di non ritrovarsi «ubito tit. SE 
rischia di yerdore. imino + di lornare! in: 
'letro. Cosi camminabamo di viorna; face- 
vamo due taype, una ‘at mattino c botta] 


i 


N 


del porto di Tripoli 


Tripoli, seno; 
La Slampa ha già avuto oscastone di pb: 
lblleare vani © besi appunti; rilevati da fer: 
sona, tecnica. competantissizna, intorno! ala] 
(ostruzione; del! porto. di Tripoll. Ecco ora, 
intorno a questo! opere. di capitale. impor] 
tanza: por 10 avilupo' delta nuova calanita 
| gichaato, argenticimo, mante at: 
ri timor], Unori, cio, di Indugt odi ri 
Vari. 


E' Dolo ché l'impresu La quite hu issunto [fi 


l'appalto per la costrazione del prima lotto 
(cessa col 31 ottobre. prossinio 1 suoi imp: 
[gui tbbone, quantungue non più che pa 
‘che settimane ci senarino da questa senden: 
2a, nulla ancorn È sluto provveduto per 
l'aggiudicazione del. secondo Tolto, nulla 
'accocma nommano che si pensi a prevradéfa 
’con qualcho sollcttudine. Nù l'attuale dita 
Iopresaria è stata intorpellata so ada quali 
condizioni intandarebè contitvaza 1 lavori, 
n nossun nuovo appalto è stato indetto. Ed 
{HI sacondo lotto, — è du notarsi — è il più 
importante. Esso riguarda 1l prolubgamen- 
to del molo di difesa ed il henchinamento 
lungo tutto 11 lato sodi della bali di Tripoli. 
Ma (lavori; continuando io incertezza @ o 
‘sitazioni. burocratiche, rischiano, grando- 
mento di subiro una soluzione di continuità 
Mentre, como. nibbiamo. detto, tieanuna nu 

a ia «1 apparecchia — come già sarebbe 
[opportuno e dovreltbe avveniro — a inssu- 
‘mere te costruzioni al punto in cui sta per 
lasclarie l'attuale impresa; questa ‘agdirit 
tura sì dispone a liquidare. Già essa al 
tana cd impiega pitrovo | suo! operi, che 
Lui non hu più tagiono di ubilizzare 0'scto. 
flie-i-suol cantieri, Qualche setitnano. an 
(cora, e tuito le aquadite che gia attstro si 
Jluvarl, eaperò no hanno butta la pratica, 
{satifio, atgnorso. 


TE Lul miri: itticolta 0 10/007 
preso a cui Smmancablinrento si andrà. to 
dodie) ore. Tra ina lanpa e llira lasci Bettto' A pmasacaRErt CE Tavoti tai DÈ 
Hamo fntereedere un intervallo di selle OTé.|bIARO ad ‘estero olalmonto interrotti (o c6 
Particamo ogni giorno ai prinit chiareriqualcino che teme anche questo) cerlo è 
’delatba, ergetamo le nostre tende, ner la|che andranno non poco ralfntati ed im- 
Rotte, a tramonto, le ausienro che si dor-{ acciai. Si hu la nilmaccia così di veder tra- 


la sera: in media vtaygiaramo da. die 


fatero dl molta buona gento terlesca che fn. | 


| 
tere (anche stato 


| mira: averamo: guadagnato. veramente. it 
nostro riposo. 

— Fd clima, come l'avete. sopportato? 
|taceva matto cato» 





— OR! DI questo non partatemenzi. Ab- 
biamo avuto, giornale cocenti... IL termo! 
| metro saltoa totora fino a quarantacinque 
è quarantotto gradi all'onibro;.. el fui un 
jorno che ne regnò cinquanta. Vî assicuro, 
[rotto la tenda sì abbrustoltva. E proprio al: 
\tora, quasi: far dispetto, ta mente si di- 
| pingena belle cascate fresche tra rupi atpi-! 
[ino 0 spremute in ghiaccio tentatrici en fa-| 
volint dl colte. si 
— E come queto trovato Gadamesr 
Un paese (ranquiltlsrimo, in una plc 
‘gola oasi: un paese primitivo sItuato, si 
‘può dire, al confiuente di due deserti. C'è 
"una buona ed abbondante sorgente d'acqua, 
'ed‘è questo che dé al luogo la sua impor-| 


scororo'meni o mesi_selupati ‘ed Inopirost. 
E quell che si bÙa via c-si spraea, in- 
siete al tempo preziosissimo, è tanta 0 
‘neri 
RANESTO. RACAZZONI. 


Prossimo movimento 
negli alti gradi della Marina! 
L'amm Viale al dipartimento di Spezia 

Spezia, 14, notte. | 

ilo esibito prossimo capitano d) vascello 

Hifredo Aclon sesumera In carica di capo di 

{stato Maggioro del primo Dipartimento ma-| 
fritto. 

N sostare 1) contrammiraglio vitzio corri 
né! comagito della nuovi DIVsione dalle tav 
scuola Bin, San Marco e Repina Margherita 
dicon sla stato destato (1 contrarmirazii | 
Padtrelty, che altera 10 nuo Ineogno di <o 
'mando sulla Brin sl ein di citobre 

Tn questi circoli dl marina sì vocifera cho a! 


| opoli; per ridusti ad'un unico denominato | 


atretiore zionerale del R. Arsenaje, carica che 

ereh lasciata prossimamente dsl contramim 

‘Fagilo Pastorelly. verrà chimata }l contra: 

fairaglio Luigi Cito di Sitoniarina; cho lascerà 

Hi comando deltu prima, Divisioie della wecon| 

sidro, AL mio. posto dicesi verrà desi. | 

to Il cobtrammiriglio; Emauelo Cutinetli.| 

— La popolazione vi ha bene accolti? gottando la capo del primo Dipailment] 

'ratrà assunto col 1.0 ottobre p. vi dai vice. 

— Benisalmo!! Del resto Îl paese non 4a|\ottà Datunto col 1 ol 

‘ner ora bisogno di gran che, Una piccola] 


Cet cn anti 6 comune 1 gigi dl url. Dl 


lereato cont i rudimenti di un Comune: wn 
‘sindaco, tn oursore comunale, un cady, dI È 
‘gi yglontari ciclisti 
La Spezia, 14, nottò. 


LEO 
= Tornando all'oasi, capitano, che né| 1) senente.zeneralo comandante .del VII Cor. 
che precisamente sì atterida alle opere di bolla: + Al volontari ciclisti sta espressa la] 


lello; più sopra, © sarà utilizzato. Per in:| 
etto nie SORTA E regricalo um fonduso |leTS_lplegato. nello. manovre, ‘aiimostrando| 
[cominciare pi ho ‘quanta uitlità pub trarre il Paese da questa] 


che ta ripara. E'un edificio della lunghessa) snioitica. ISUtMIZIONE 
di 30 metri e della larghezza di 6. La co-| 


Hruzione ft coiotta tn [rela © con poca 
NI La risposta 


[spesa bastarono 1500 tire. Del resto perl 
fa messa in valore del terreno non occorre: del Ministro della Marina germanica 
a Millo 


ranno grandi spese. 
Roma; 14, sera. 


tanza. 
— Avate avuto colà molto da fare? 
— Parecchio! Abbiamo. messo in piedi 
‘qualche costruzione indispensabile; abbi 
mo fatto;un poco di pulizia. 


— E le strade? 
— Wemmienò qui’ bisogna. precipitare: 


ll ali 


[golate abituditie Di accontentarsi‘ dellé ap- 


‘duelte carovantere d'adezzo possono vast 
‘e già. 1'grande, il solo velcolo traverso i| 


deserto è Il commalto. 

Ul bravo capitano ebbe angora parole di! 
elogio per te aue truppo, e vivamente si rat 
Îlegrò della valida cooperazione a tul data. 
(ili dal tenente Ciocci. ‘Pot una rapita stret: 
ta di mano, tin saluto, ail colloquio fu 
finito, 


La “Giulio Cesare, 
partita da Genova per La Spezia 


Genava, it, mattino. 

Alle ore 10 salpò per La Spezia Ia regia 
n drendiought» Gintio Cesare. Molta folla] 
assisteva alla partenza dal moli o dalla] 


vis a mare. ERNESTO RAGAZZONI: 





Ad un telegramma di' condoglianze ail 


Mrchisi, fra to carto polveroso, nel. musei, 
fra | atperstii frammenti di pintro aissepoî: 
to, i documenidi della Atnilanità di Trieste 
‘asi #ano vivi nella vita di Triestò; Dort un- 
ton, tn Ttalfen. (ing, in tCal10) i dico-a 
Viana qualche alte capo ufficio (edesci, pla 
bia anima buona, impenetrabile alta politi 
ca, cho è passata Un giorno_a Trlesto. E th 
[ed |, vicoli tortuosi di Città. Vecchia, dove 
fi giorno un nliegro sventolio di stencci di | 
iucato; tesi ano cordo da casn a cosa, at:| 
faraewi su in' alto tbreel lembi di ciao, © 
ita fo comari, schierato nella strado, sul: 
Db soglie dello porte; con to mani Ineroetite 
li venttà, chincchérano Ja, coro sul csì 
elia giomiata, 1 vicoli sono rimorosi: la 
fe che Va c vie non ha negra, quondo 
cla, 0 Sì chioma uelando dal basso: al 
fitto pinto; Dalle ostate, dove si uovo pe 
Gi Dlfca © molto: vino rosso, coma "il 
ee sa di solo, .si spatdo l'adore grasso dei 
pesci feti noll'alle. Bimbi scalzi ruzzolano e 
[giocano sulle scalitnte e #attellano a torno 
Y dorrottini itmbandiorati in gra gela del 
'golatieri ambulanti. Poi {n Piazza Grande i 
‘colbmbi volano i torno { forestiri, come in 
[Piazza S. Alunso; et Corso lo ragazze, che 
Vaio su e gli, la sera, quattro a quattro, 
ridosig ‘e guardano e ul torestiere galante; 
lea sl tradisca col Bagdeckér è non conosco 
che ‘complimenti stranieri, disono senza fro- 
Tila :_mi no cepisso, stor. eht itallemischi 
(Guto italiano). C' tutto :quelo che ianamo- 
la 10 strniero ndosco che sogna 1! sole © Ja) 
[sua gonte. ‘Tutto è nincero, libero, gaio. 11 | 
[popoo; vivo sulla strada e canta. Le camp 
fiore, che famano nella (città. del Tavaro, 
‘on pesatio la loro ombta sulla grazia melle | 
(e liggtora delle donne brune. che vi dicono 
la Ita poesia dell'atia. Scatito che tutto | 
|» aporitazio, congenito dei passe. Tulto è| 
Hallgno: je tore; gl uomini, ls abitudini, 1a| 
‘parole non ulticiali cha si Inggono sullo ta-| 
Bello geo attado, In insegna dal magazzihi 
A agg del toi, gli cunupeì det gior. 
nate fe vetrino delle ibferic. E ‘i6i0 (reo 
‘quesli ricordi VIVI che, a Vienia, alterano 
‘tl Atementi delta gograta politica et pe 


dirixza talvolta /Ta' io Tettere: Trieste 
|tatia:. 

E° contro questa completa tallanità mudi- 
[pen di Trieste che i Governi! austriaci teu 
fano di vibrare un colpo mortile, Sì vuole 
la elluninazione o almeno Ta trasformuzione 
Maziona]e di tutto un popolo, Il uupito non 
lè ‘orto di oggi soltanto; So pensate ‘alt'onti: 
[o Governo nustriaco: contralinta, (cho ha a- 
vuto la sua. pazina più limpida © incisiva 
nell'Impero. di Maria Teresa © di Giuseppe 
I, scoprite a Triesta, come in Ruite lo altre 
Inoviniie. dell'Austtii, uno sforzo assiduo 
fi gormunizzare Il pucse, gl u lavorare) i 


T 


fe austriaco, Liogua tedesca negli uffici: 
[ludici o scuolo tedesche: funzionari d'ogni 
‘arado della. burvecazia: tedeschi: 1 sistema | 
‘però & genernlo: hon si dirigo sélo contro 
gli italtani, ma è un programma centrato di 
(governo, egiala por tutte le provincio, del- 
l'Impero. Mu ton questa divisa gallonata 
lodesca, cho si fa vestiro alla geuto itallana 
(di ‘Trieste, corme a quella siava o mus 
del nord 6 del sud, | popoli non si tr 
imatio: senibruno «comparsi, 4 chi guarda 
ei l'impero, ma rimnagono na: 
lerati ciò che sono. Sì direbbe che vi sin 
‘sempre stata in Austria, a Vienna, una sin- 


(paranze. 
"Magli italioti di Trieste lianmo cancellato 
‘presto avieho queste appareneo. I tedeschi, 
importati dat Governi, si cono assimitati al 
paso © iu poche generazioni sun divenuti 
[Pur cssl del perfetti italiani, ‘con la cosclen- 
‘zave la volontà della loro nuova nuzionalità. 
[Queato vi può spiggare, in parto, it fatto eu- 
rione, che pare tanto misterioso, di frequenti 
nomi tedeschi fra i più puri putrioti italia- 
fil! 11 tedésco, sopratutto fra gli tallon], si 
linazionalizza in pochi anni, senza: resisten: 
RA{ Ei A tino ivato colontezatore= colonit: 
lza, direi, con | suol prodotti 0 4 
ci l'elemento 
‘omo, Lo sl è visto molte volte nella storia. | 
Forso è l'aftinità. della coltura, la sua no. 
thigia stranin perl cose dol sud clie fo 
fondono: così facilmente nol mondo italiano | 
‘dove penetra, Anche oggl-a ‘Trieste questa | 
fusione si comple quottalanumente: 1' lede: | 
'schi vi glfingono 6 «I si impinntano senza 
‘pensieri. di conquista, guiditi volo dal pro- 
'osità calmo, solido, orgatifco di Javoio, co 
sì pico delia foro razza iotelligente 8 ope- 
‘rosa, Amano e cercano Jo compagnie italia. 
‘nie: loro figli sanno parlare già. perfetta. 
[mente l'italiano esi schierano: come usim. 
‘paizzanti » dalla parié degli italtani; i loro | 
'hipoti sono già (alvolta degli italiani, dl | 
‘elure finmnmabte è combattivo. Quanto al 





IS. E. il ministro Millo ‘al tinistan della) 
Marina iniperialo tedesca in occazione dea: 
[perdita da'.dirigibile; è: pervenuto fl seguene 
fo telagramma dl risposti | 
n Per lo condoglianze espresse allu Ma! 
Irlia tedesca in occasione della perdita del 
dirigibito della Marina © del suo bravo'equi 
(paggto, esprimo alla Marina italiana 0 alta 
E. V. Ja mis profonda riconoscenza. - Fi 
mato: Von Tirpiz, grande ammiraglio © 
[segretario di Stato per 1a Murina ». 





parla di ‘Trieste came d'una città fnfilrata} 
‘nelle. sue ariario più. vitali di sanguo: ted | 
‘800; minacciate serinenie dal germanism, | 
ai tradisce subilo una discreta ignoranza 
detta renità 0 un gPtoco, spesso ripetuto, di 
‘gente Interessita a deviare la esatta visione 
‘dlel voro, pericolo cho minacela Trieste. Ta 
le germinizazione «= di Maria Teresa ha 
fatto fallimento: | commercì è i trafilei mo: 
‘derni banno portato. a. Trieste dai cipitali, | 
lqualche banchiere, molti miti commerclani | 


-diano, l’'ispatto contea 1a elttà trovano; in 
temi un) esercito slavo. Con, essa il governo 
tustriaco comple Ta sia nuova politica. No 
è favorito, dalla poderosa masen di stoveat 
(che preme vetsa jl mare. Uscita da Telksto, 
alito sulla colliè. aspre clie ln dominano, 
spingetevi nel'immonso  altiplano, ondulato 
del Carso, che to sta allo ‘spalle, nudo e 
leritio.‘un telato morto deserto. di plotra, 
Popoiato di brevi ast verdi, da per tutto 
trovate contaitini sloveni. GIA alto porta più | 
lontano di "last, neî vilinest cho guard 

n aticora: sul mate, I gente mon è più t 

fa italiana. E) un gigantesco silenzioso ne 
sitio di una razza ancora burbara di con-| 
tadini; cho cingo, senta uvetta, dall'interno; | 
futili Pastioni di questa cità pun di in | 
tii. millonael, Ti lot di Testo fra | 
cattpugua/ è ia ‘età è una fotla fra due 
ritza 0 dhe civiltà: Era fatato: ma non mi- 
cidiale. L'offosa poteva essere parata senza 
Dorloalo, niche senza che la eltadellà doves- 
s0 rinporcarsi tutta denfro' (e aio murm, rl 
nuncineo ad ogni esnunaione moderna, la- 
lince iosorabitmento 1 audi ponti a tutte le 
correnti. migratorie cha s'avsionio varco fa 
Randi cità. per darlo l'ollmento dallo loro 
Dinecia di lovors. ‘Trieste è Ininiensa: Ta 
sua massa poderosa itellana hoteva Algeri 
ro, come è riuseta por molto (fmpo, una | 
penetrazione di elementi slavi, lenta, blan- 
da; regolato, proporzionata at' subi bisogni 
materinii. a_i Governi qono entrati deci 
Ramente nella. lotta; Giò che doveri essere 


|un processo: naturaie, automatico dì inte o 


‘vera di vomini fra in campagna, che tene 
He ali eltà nola nostalgia d'cendera, © 
la cità, che inghiotto uomini 0 carbona per 
{ suoi <nitisei ei sui traffici, è divenuto 
‘qualche cosa di ‘artificiale, dl iperbolta 
tno scono poi, uno strumento vivo, for- 
midabila d'azione poltca contro gli falla: 
‘nl. ta mobilitazione forzata di un ‘sercito 
Vee si divo scaglia contro un nemico per 
schiontatlo inesorabilmente o cacciato dale 
Vla tie suo ridi. di. iena: Qui è 1 un: 
[10 vitto Gi fotto sl ‘problema. degli italiani 
E Austa Grelle provincia adlatiche. 
Tiicecà li lanorsi neutrali nall'urto natu- 


Voniezia, Giolia, contro gli italiani ‘di Go 
tizia, di Pola, ma sonratulto/ di Teiesta] 
cno qui i punti decisivi. Ponsatati, bensi 
1) popolo itallano d'Austria occupa qualchs| 
centinaio di Comuni, qualche città con die! 
cl, quindicimila anime, due o tea clltà con) 
frontamba ‘abitanti; ma uni sola /erando| 
elttà, cho è ‘anche come una capitato me| 
flo ‘degli Italiani d'Avstria: ‘Trieste. Per! | 
‘Questo II Governo ‘ l'esoreito stavo gravità 
Mo 0 sicuiscono lo loro azioni su Trieste. 
Vogliono mena il colpo. decisiva | iL giore 


{dell'itattaniià;  intuiscono  clie, anezzilto It) 


fieléo più forto, dondo sì irradia Ta più 
igorosn corrante di resistenza; lolita. core! 
Muistn sarà più facito, nol contel ino: 
fianaio la via” aperto ‘ot su) prodigioso 
avilupna commerciale ghe {n fa, can Ml suo! 
movimento amano di morel por terra 9: pet 


mare di 95 milioni di quintali, il più grane) 


da emporio dell'Adriatico. Ogni traffico mie) 
vo che s'agiro di firetasto a riiova Mivasfont! 
slavo dall'interno; Sì contano ogni anni) 
ventimila: Staliani del "rontino eta did 
rano all'estero, sino In Amorica, spop 
Timido i loro paesi, par cercar lavor: no 
tretibero essora incaualati verso Trieste, dol 
vo ci son sempro del: posti liberi è dei mod 
ni salari. Ma salverebbero' la italianità df 
Telasta 0 la molliplicherabbero: i Governi il 
tengono lontani, Îl Inaciaino emigrare oltra' 
l'Oceano @ li perdono così spesso per sémi« 
re. 

Ciò vi scopre ancor: meglio l'artifclo et 
regoln in mplta parte l'urbanismo di Tris 
‘sto o tende! a inquinare’ ed altsraro pros) 
‘gressivamento la fistonomia. tiazionale di 
ento lt. lin: Aprandoel 10 nota 
linda ferroviaria: des Tauri, si sono impor 
fatt di colpo a Trieste settscento famigli 
‘di forvoviori: slavi: 1 Javori di ‘eostriazioni| 
‘det nuovo porto di Sant'Andiea hanno cone 
[entrato quasi. duemila cinquecerito. brit, 
lelgati. slorant. Quando. il antovo porto 
‘compiuto 0 iniziano) 4 lavor (dl carico 
‘scatto, noi marzo /del 1910, iena imposta 
l'ammissione dl 64 scaricatort sloveni, do- 
[po che la list di tocrizione sl #UGia rego: 
lurmente: chiusa e rlemplta di 160 firma; 
trientino a si è puro giù respinta la doma: 


[ra di combattimento elio possa affrontare Ta 


‘rale ‘con To razze stive ché premono sulle [dt di altri cinquanta italiani triestini. So 
torre italia», £ governi, per avera una for-|N0 braccianti scesì dalle campagne della) 
(Carniola @ del Carso, questi 65 sIoveni, im: 


ia portati quasi titti all'attimo momento; I 


LA achierano 0 ll avvorenri egli 
Hallam i ecetao 6 Il guidano, tante 
Mo {a Tovo coscenza. aziona, fa Ingigine 
Escono ‘lo Inebriano, fomeailano sino. ni 
Vasmrdlt, inve di piciftaro, questo e. 
Imendo coi di popoli, che ha per Me qua! 
cho cun di iraicanione fumatori 1 0 
struione nazionalo di tutta. un gente, la 
Bohpressino. violenta: dì qualeha Centa | 
Hi mig. i cid 

Questa poi cicotare è Tu reazione 
dei ove di Vienna hanno Inaito con: 
dro i morini saztonit ttt 6 
Hem estremo, che (cadisco 1a mano di Ter 
HO el inci: più (cho quarta mpumtita 
Mell'uomo, politico. el problemi dell sta 
OFcwincke Ialia L'Awstela ha sempea fac 
Helato decre soli; o almeno sopra tot i 
Senerali, Nel Lombardo-Veneto Radstii è 
Fa LI voro governatore ‘supremo, più. cia 
Fitoperatore di Vienna, A ‘Priest a P6lm, & 
FEO, oggi mon i rico quasi mai a co: 
nascere hi ha dato l'alima parola orale: 
ÎI Progrnanma di questa, reazione è semplice 
radice: sclire una Immieriaione de 
Hincite dl gente slava mel” centi tua, 
cea ati immigrnli slavi una poriion di 
Pregio, un diro gi dormito guast esci 
Hive pollo. mano fndigone; sostuite quat 
Hinnamente, eblemaficamente, dove. c8 
iii 
Fhmovalo della terovia nl lmtoro detto 
poste, Mal piceno esta del Subito mì gra 
Banchiere. Il ne i evidente citta tr 
(NI ragione, di qua cdi fa del conti dî 
elevato ima qui italia e creted ne 
eco n sitema nazionale. coin att 
hi fegno 

Questa pollica di istruzione inizionate 
è rotta Soho contro tl ttt. sensi 
Vols proprio quando. l'austia ‘oct 
id abbandonare, elle altre provincie to 
(uniche parte, 1 fo, Fgido prograrima 
Hontralinta tedesco © riconosce binsuamitte 
{e qualche principio nazionale in Unied 
fn Gallia è in Boomia. Ciò è pico. vi dl 
(9 l'inafancanico DEviagio riseeato fonti 
Haliond d'Asso accopipnenta Tea 
monte i toria dol mosto risorgimento i: 
Hionale. Gl& (ca Il ‘456.088 quo gut 
Ha sl moto a'itat, s'Imporlano. nettfeat 
Mente n ‘Trieste ventimila scanio che de: 
ono alagrepare la mesa italian ma 1a 

detzdi  icora incerta. a tari Getona 
Sistematica ‘ha 3Ì sub pinto di partes 
lai ‘66, dopo Lissa 6 la mbaraaione det] 
Nieto. SL istlaieco a ‘Tresto ua. violenta 
aria civica eclutata di slavi: pol Lex 
Tadini sloveni, eaciati avanti dal Govesta: 
fauno ‘incursioni lo cita) per fecero) 


briccianti organizzati del porto s'allarm 
10 0 sagliano: ma ad un ricorso presanto 
10 dal deputati Il Iuogotenente rispondo chie 

eni Irvogolare;e un commissii 
Pasquali, è inviato sul molo, 
con ateuni agenti, a far ia. chiaivo. ati 
Mini dela sciorn slovena. Questi cast; 
‘di penetrazione forzata sì rinnovano in corni! 
lega della vita (eiestina; del lavoro. Tal 
Ii grande Società austriaca di buvigazios 
ne; 1l Lloyd, che devo ubbidiro anche gif 
‘ordini di Vienna. perchè ne riceve lauto! 
Hovvanzioni, hi già Infodolto nel vo can 
Hero OI, sloveni, n 00 operi. Lo Si] 
llimonto tecnico, triestino, per online dell 
Governo, ha Icenziato titti i reguicoli'è pas 
secchio squadre di triestini per sostituiti 
[con operni sloveni, croatia (ads. 

‘Questi slavi della campagna. devono! eri 
sere come nn'avanguardia. dei soldati il 
combattimento con una. precisa. rnissiona; 
dl conquista. Non son stlo del Tavoratodi 
‘venuti per gundagantai un pane migliore 
Il Governi ll considerano nelle officina, sulsi 
Hi stragi, molle caee, qualche. cosa como 
degli: agenti della loro politica. Li tiengl 
[sotto un permanente controllo, ti allontana! 
agli italiani per salvarli da una fusione, 
ti concentra. tuti in punti determinati della! 
efità, par scagliaii. ln blocco. nelle. Jota 
'eletidrali ©. decidere di ‘colpo. sulle ‘sorti 
‘li un Coltogio, Stia colhina di S. Vito, chel 
E anda È quartieri foimosi. de Invoro, 1°] 
ta esiorme caserma quadra: 4 la casa dell 
ferrogieri: Il Governo vi ha messe, tuttot 
insieme, le settcento famiglia slava veonta 
i 
Patto di elettori nemici {n una ono più dito 
[lo por a difesa italiana. Qui Gti port 
colo pratico per. ta restatenga nazionate af 

niet. Pereh® questa gante slava Imb: 
‘grata, dopo tra anni di dimora nel Comme 
ine, diviene senz'altro elettore, anehe senon! 
Daria ia lingua dol paese: così vuole "trai 
lege che la Dista dl Triosta ha doguto. va: 
fare sotto una miancciona pressione dl Go 
Vemo. gii fijovo blettore slavo mumenta; 
la rainucria dl questo oseteito gover. 

be vorrebbe, togliere agli Ialtani di i] 
Mo il reggimento municipale dallo lord, ei 
fà, in'eud si ceentra. la loro onerd ai dite: 
Mo, e le soperstiti rappresentanze politiche 
(che hanno. al Parlamerito "d£ Vieuna, ner 
Tar sentire Te loro:vocl 

‘nisso aluvo mon si può intanto na 
scotider più. Non ha toctnto ancora nulla 
Colla purezza Ialiana cittadina, ma è giù 
tini (nomen elfo sl deve seriumente m 
faro! Nol quartiefi più lontani, a torno gli 
‘arsenali © le oMcine, trovate intere, com: 





del diritti slavi, provocano reazioni di ia; |patte colanne slovene di opsral. Piccoli n= 
Mani e disordini net quall'interyferie:la po-igorl, osterle, società di ritrovo ostentana 
liria, che uccito fl triastino Parisi. {le insegno alave. Nelle strodo | bambini non 
Son nieceesari questi brevi ricordi dal pas-'partano più italiuno. Tutto ha qualclie cora 
nato per comprendere bone; alle origini, nel di nuovo, dI straniero 
(suo spirito, questo dranizia degli italiani, Ma l'initrazione: è ane 
(che non è fatto:salo di qualche isoltito, pix |S# creata ala una piosola borghesia Giava, — 
podio sporadico, ma è un problema storicn| più colta. più astuta, che disciplina 1 mod 
di quarantaser anni, che mostro. nel fondo! vinto sloveno e sli di I tono cito spittta 
a linda unica, iuliessibilà di governo, te viva E ut prodotto iissoluitamiente Micra] 
ll Ad ubo Scopo preciso; <d ha ogni giorno 'Peina Verano u Trieste solo, portimi: 4e4| 


he. più: profonita,| 





‘a sogcotori tedeschi, me nulla più; 


n eplaodio novo, Il prvgramma è coulro]mestche, venditori lavi di frutta è di Tn 
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‘Pa Stampa 15 Settembre 


L'imguazine di N NIN Le manovre di cavalleria 
a Giovanni da Verazzano 


— 


ta: vonivano dal contado quisii, si frazio-| 
navano, occupavano, i ranghi inferiori, non 
qunoscevano ‘Ati PBl ‘ono! entrate Ie 

asse di ce operai d hanno popo: 
lato Interi quaetieri. sono rimasti” Une 
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piotra dura che la allenzion 
s Buenza della cultura ital 
‘pénatrare 





——t"©" 


Più. Infine at sono impiantati, 


.f tori Ja schiera dei funzionari governa: 
"navi toni rato, tori ove 
‘medici sloveni cho hanno organizzato la co-| 
lonia adonima, ne hanno falto una piccola 
usa, che provvedo da 

OD mozzi firopei, a lutti L suol bito. 


pren 
sù 





, al fornaio‘ Banchiere, @ sl sottrae 
(T}8d ogni dipendenza dagli indigeni alta 
"uniche ammo fa, per riunite la coloni 
Fstovana. di Trieste ‘ei era. organtzento m 
eran ballo di cunche; domestiate © soldati: 
Non vi ora altra Le poche sigoore Borght: 
sl quasi tute logale alla burocrazia, © 
ponevano {l Comilato satronalo. Era una 
festa ‘essnt popolare. Dal muri dello sala 
pendevano cartelini che ammonivano: 1 Sì 
fprega di non aputaro per ferrà & ion asia: 
re iiliano n. OSGL VE giò una cocilte slo 
Vena! qualche snioto, mol uti e molte 
politica E un mondo muovo, più conscio, 
ho sale e sì propaga dentto tà città € 
prolltà il suo nezionaliemo audace sulla 
Montagna, fra a ante contadina, dovo nel 
villaggi l'oste sventola alto, fra gli alberl,| 
Tutto il giorno, il Ileolore slavo coms une. 
i gf) une Bandiera di battaglia eu un com 
Bo mite 
Nel censimento dl 1900 Trieste, con tl ter: 
torio, contava 1IGAS5 dtaliani, Cuddii qu: 
inor (740 0/0), Sh.070 storni (16% 0/0) 
351 ‘croati, 890 tedeschi; Tel censimento 
del 1910: 169,119 italiani (76,4 0/0), 97,063 
‘sloveni (19,4 0/0), 1422 croati e 9689 tedemthi. 
«a Questi risultati sono ancora aggravati dol 
7] Governo, che, allarmato dallo. resistenza 
® Maliana, ho imposto una curiosa revisione 
“del condimento a Triste © n Gorizia, att 
Mandola sclo'a funzionari slavi è tedesthi, 
senza ammettrvi aleva Iallano. Tale re. 
Sisione riduce gli staiani, a Trieste, con i 
terellorio. a 1484S7, ‘mentro. aumiota ‘a 
SLOT li alovoni e 1,406 1 tedeschi, Nella 
città al Trioto, per. st Iallani conserva: 
‘no sempre, esche dopo la revisione, l& 
Schinccianto maggioranza di 90059 anime 
oniro 10,04 stoveni, 1878 cronti e goto te 
‘esch. Per giungere a questi risuliti, cho 
‘devono dimostrare là forza numerica è per 
‘ciò 1 diritti degli sluvi, si sono tentati nelle 
Operazioni del consimento iniighi di ogni 
‘specie. Duo itallant regnicoli, uno di Pat 
ero (provincia di Udine) e l'attro di Udine, 
4 signor Marussig, vongono perfino qualifi. 
cali Stovent‘avi gi, che traiormano Udi: 
Si in Vidon) montre, come he. denmricinto 
Ji deputato Pitacco ln una interpellanza, 
opettori di pollsta comandano si lore ste 
ballern ialiont di spacclurai per slavi, e 
<ancellri di Tribunale han la missione di 
remore Rui Utidl 6 revisori oreono per: 
fino degli Inquilini tizi faccado apparire 
“tmoravie ‘a ‘Teiésto della gente che non 
SV ha mai abitato 
Con tutto cio la minaccia aluva; se anche 
‘Ineigantita, con artiiio, dui mumeri sulle 
# ‘ario uMelati, salse. E rlon è Buona opera 
di italont ditsiviaria. Pensate queste po: 
Lgho cito, cte i dicono 1) progretuo poli 
‘50 dogli inviaoni sloventi Te elezioni pot 
‘iche gi Triete anno dato, o primo seri: 
tini, gti alovani GISE voll nel 1901, 6188 
mol 1007, 1060 nel IDO. 6 una progrossio. 
ne inesorabile, replda, impressionante, È' 
l'assalto organiziato alla conquista del po- 
tore nu ‘Trieste. E'slato respinto: lo such) 
Jancora per molti anni. Ma la guerra 6 ste 
fta dichiarata, giù nel cuore della più erat 
de tocoaforto fallana, © non darà più né 


tregua nè pietà. = 

Re Vinainlo GAvoA. 

(Siciliani maltrattati 
@ bordo d'un plroscafo austriaco? 


























Mapoli, 14, notte, 
Il giornale Rome pubblico 

24 1l'piroscofo dell'i Austiv:Americena » 

fon sede a Trieste, Kaiser Franz Joseph 1, 





{hei suo ultimo viaggio da Nuova York a 
‘Napoli aveva preso u bordo;come carbonoi 
iper. Îl servizio di macchina alcuni: sicilia 
‘Durante il viaggi ouno di costoro si ‘ammalò 
le ‘chieso di escore dispensato dal lavore, 
Non pli si credelto e intanto, & scopo di 
og To ai rinchiuse legato in una cu- 
J 








ina, dove per tulto: Il tempo della {ruv 
fnnta'fu fatto segno a maltrattamenti @ but 
(iture. Anche i compagni di: questo; disgra: 
‘aiuto furono maltrattati. 11 piroscafo € ar: 
rivato stamarie u: Nopoli, dove farà scalo 
È uno giornata, ripartendo. siusera. per 





ol, 1 siciliani; appenn il Katuer Fra 

ostph, 1 si è avvicinato al molo, sorio sba 
Rati per, andare d protestare lu" Capita: 
{Reria del Porto ed essere autorizzati alla ri: 
icisalino del contralto che Il obbliga a fori 
Iaarvizio fino 8 Trieste. Tutto cl6 uo! abbi 
{mo appreso da questi siciliani, mentre-ini 
Diroscafo si recavano in Capitaneria. Non) 
Fiporilamo che guanto. ci hanno! diehinrata 
fosioro. 1a Capllanria, inse, all 8) € 
otuto sapere al rigunrdo; Ad alcuno nostio 
domande le Autorità si «ono chiusa sotto sl 
iù assoluto riserbo. Nel momento in cul 
‘scriviamo, il fhochisia el Koraer Franz do: 
ep, un italiano, sbarcato dal piroscato il 
segno di protesta, Viene interrogato nimue 
{giosamento da parte dell'uticiale di bordo, 
‘capllano Como. Certamente, prima ‘dell 
partenza dol piroscafo, che avverrà Slusern, 
vefrh compiuta una ‘severa. Inellesta alla 
“quale parteciperà uniche Îl Console austria: 
Ko per" 1 prosvadimenti necessari da pren 
erat n. 
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_ PIERRE SALES 








poli sen dn, digtore e, i 
Dre olio che Vengo tendere 
tn, 

Ha sinetino di quevo: 
tubdi ‘e. TO rimottatio 


ore, afguore, di ascoltarti. 
tate: di disporrern fraricamente? 
‘elgnore, + la;daia abitudine. 
ehe. se dovessi oMendetyi?. 
Pa verità, simore, mon. offendé mai 1a 


“sn Il spitito, 
SR i prec 


Vai satiibiro Cho da, questo mono 
‘uit inarilo asia 
PIUME doge di pianti, isnore, non f0- 
"— osejamò 10 ridendo 
Mao iononei me gie bot rei: 





attettando 
ilo. giorle 














‘spantanea in- 
non poteva 





La Conferenza 
di Costantinopoli 


Oostantinopolt, 11, mastino. 

Un comubleito ufficiale’ angunzia che 
folla soduta di fer) 1 dolegntt turchi e but: 
(gnrical Utmitarobo ad uno scommbio di ve.| 
fata ul quzioni dì ironcoca. sani | 
Mando, 4 proget presontati da una pari 
 dill'ala si pod constatare la possibi. 
lità di una sotpzione soddlstacento lo due 
parti. 1 ‘delogati ottoniani fecero ni dele. 
E ali ‘buguri «due ‘proposte concernenti. Te 
‘iestioni delle nozionalità ‘© lo. scambio 
doi prigionieri di ‘guerra, nonchè alcuno 
MTuostioni economie. 

‘Atch da fonte buigara st dichiara che 
in soguito ae Istruzioni giunte Vattro ieri 
dia ‘Sona, nella ‘seduto del pomeriggio di 
deri sì pot raggiungere un’ considerevole 


Progresso. ; 

1 circoli turchi ‘o quelli bulgari, conti: 
‘Nano a mostrarsi oitimisti circa | risul: 
ati dei nogorini. Nella souute cominciate 
ieri, alle 16, fl ministro della marina ha 
ssposto le! ragioni atrategiche per le quali 
la ‘Turchia ritieno nacossario riservarai DI 
[motilka o Kirkilkese. 

Ti generale Savofî ha esposto il punto di 
‘vista bulgaro Dasato sulla nota del 19 lu- 
glio, la quale dichiara che il sorso della 
Maritza è Indispensabile allo sviluppo eco: 
nomico di Dedeagateh, La. diseussione è 
‘Stata improntato a grande cordialità. Non- 
‘almeno Ie due parti hanno mantenuto energi 

















fo mostrato, una carta con una linea di 
Hrontiera che segue il corso dalla Marltza, 
facendo tin glto di venti chilometri ni sud 
Ovest è al nord di Adrianopoli: poi passa 
fl sua ai Kinlsse, la quale resta bulgaro. 
[To linea si dirigo pot su Atiata. 

La seduta è stato tolta nile 1730, senza 
gno la mata presa alcuna decine di 

iti. 

°ia prossimo seduta venne fissata por lu- 
fica lle ore 15. 

"Dopo Ta setuta della. Conferenza turco. 
butgara ‘in. delegato ‘ha dictiorato che. i 
Degoziati su tutte le questioni della fron 
tiefo hanno progrutito che è possibile 
fio la prossima seduta piuma a vm risul. | 
fato, Le sorti al Demotfka © di irkiiasa 
oto ancora ta contestazione. Si ritieno da 
Parte turco, che i negoziati eitea ia frontie- 
Tonon potranno, (erminare prima di gio: 
Tool preseimo. Un delegato turco ha di 
tarato che è stato ‘ammesso lì principio 
ho in Potta non pagnera nulla per i mae 
fonimento dei prigionieri 
Una nola uMelo6a dico che {1 modo: sod: 
aistatento (0) quale procedono i negoziati 
furesoIulgas): permelle. di sperare 3a ona) 
Holuzione detnidiva e soddisfacente nel m:| 
nl giorni della prossimo ‘settimane. 

i fbiato notato I passo fatlo dal generale 
‘Svolte da Nalehavieh presso le Ambascia- 
Pl wiAoetsia-Ungheria e di Russa. dave es 
3 Hanno avuto lunghi colloqui con sli am- 
nEoiatogio I quali sì sonb pol coli presso 
i Crat Vizi per consigliarti la moders- 
Bione p an'aitudive conte. ia cu 

ie ito dmin diesusione che Me ovu 
i i vito DI teri che 1 tripli 
MuOso no vendicona Rickilisse e Demotica. 
Di Mporano di scambiare la prima citi 
colta econo, 7 
MO celti due conslgtiri tacniet bist 
ai ONE? roenti 1edî sera presso. Gemoi bey: 
Foogleira mite ottomano. per conii 

Oa Miecunsono fo forma privato 
pren (A Stefan 


lia partenza di Garroni 


da Costantinopoli 


interpretata come segno di pace vicina 

A vrigi, 16; nélt 
FiAgtizia Fouraler ha da Costantinonotl: 
‘Sl interpreta qui ta partenza anmunziola 
her. domani del marehese. Garroni, Amba- 
Nelutore d'Italta come indice della prossima 
firma della pacc, IL marchese Garroni ate- 
fa infatti arulo una parle attiva al riavri- 
'fndimento ché la reso possibile l'invio della 
missione dutgara & Costantinopoli. 


La missione Carnegie 
a Sofia 


la, 26, mattino. 
1 membri della sulcslono Carnegie, giunti a 
‘Sona, hanno già iniziato il oro lavoro, Il G0-| 
Nernio Dilgaro ha preso tutto Je mislire per 
Fociitara i compito della missione, onde per: 
iveltera di fore ‘un' Inchiesta in assolute con; 
dizioni di Iibertà è di imparzialità. 
" negozianti, in seguito ad una riufione; han: 
nò deciso ol fare un pasto presso il Governo | 
pér ‘ordinare suina proroga di tre mest nella 
durata. dolta, moratoria. 
lp Feguifo alla decisione del Governo nerbo 
‘ai''applicaro in tariffa massiva alle prove: 
‘lenze ulgaro, le. provenianze serbe, cho sin 
dalla guerra godevano della cluusoia della Na- 
Floné più favorita, surannio d'ora in poi tratta. 
fa in bano alla massime. 
Î giornali esprimono 1a convinzione che 
mercò ‘in luvervento. delle! Potenze; te tratt 
five. \prao.bulsaro avranno; molto’ prossime: 
vite un esito favorevole. 


Generale serbo morto di colera 


Belprado, id, mattino. 



































olona il stito inaggiore Milovan Ne 
Mi Soho de comandanti di divisione molle 
Mr mb oi e Nic di colera: 





lamina Lebicasi est: 
Seiorene della polizia, signore? 
TR ecbamtento Vengo, n coni 











DEE evitare le nolo ce potreste avere con e 
Sp. a che proposito? 
— fil'immmagino — disse lo sconossiuio, al 


Mu vel Vantrdo — cha lo rojete eseni me | 
o dine. 

SA feti non seinpeò tuvars affatto. 
MISPN do dovere, ignore, dtavveiiri| 

li dla" fuori di girad:. l parivato dì un 











Infame tradimento serbo 


contro capi albanesi 


Invitati e trucidati 
I Malissori attaccano Tuzi 


Roma, 14, not 

La Tribuna riceve: da Bari: 

E' giunto un suiilo albanese ferito ‘dat 
‘serbi durante il combattimento impegnato 
l'altro. giorno con Je tribi insorto, le quali 
non si adattano alla dominazione serba. Tl 
fuggiasco, chie a il corpo orribilmenté tor- 
turato, ha raccontato che i serbi mandarono) 
'un invito af capi tribù affermando di voler 
conferire son loro su questioni di: grande! 
interesse. Tennero l'invito alcuni di questi: 
Seguivano i rispettivi capi aléuni afbanesi e! 
tutllinsidine ‘formavano. un ‘grùppo” bpa-| 
stanza numeroso. La comitiva percorse’ va: 
rie ragioni senza nessuna preoccupazione 
imentro | soldati serbi, all'uopo inviati dal 
loro comando, lì scorlavano passo passo con 
gran circospezione. AI Ponta di Giaceva ta 
colonna del serbi accershiò Improvrisamen: 
te la comiliva. aibanese facendola cadore in) 
‘tune vera imboscata. I serhi splanarono i lo-} 
ro fucili @ ti scarlcarono contro gli albanesi 





‘famente le loro tesi. I delegati bulgari han- da (eseì invitati, In quells fmboscata tutti | 


vennero uccisi dai colpi traditofi 0 orribi 
mento feriti 1 capi, dopo alcune contora 
ni spasmodiche, apirarono © furono fiati 
‘con barbara ferocia dagli sessi serbi assi- 
litri, i quali dopo aver scaricati 1/loro fo- 
|ctli, avrebbero ancora fatto uso delle armi 
da taglio. Per terra, non rimasero che i 
corpi. informi del poverì ‘albanesi, che fu- 
rano alcune ore dopo raccolti. 

La notizia, portata atte trîbb da qualche) 
forito miracolosamente scampato, ha prevo-| 
cato la più grande Indfgnazione ed esso de- 
cisero. di insorgere furiosamente contro. 
fatti compiuti o chiedere la Mlberazione dello 
loro terre. dal dominio. sero, Le trib, in- 
fatti, anno giurato di liberare Kossovo e di 
trarre feroce vondetta è morire tutti per ven-| 
‘icaro i capi rimasti vitilme di questo in- 
fame tradimento. Il Governo dl Vallona elo- 
verà lo sua energiche protesto a tutte le Po- 
lenze. La Serbla fenderebbo di' eliminare 
tutti gli clementi albanest dal vilayet a 
‘Rossovo în miniera da formora un territo: 
Fio assolutamente serbo. 

‘Anche ini Montenegro verrebbiro comipiu| 
ti massacri a duo al albano. Teri l'altro, 
ll. vira di:Ipo;. fu cctao 1 fto! di 
[Ritrar boy, mentra ora prostrato {n chiesa a. 
Pregare. Sono stati ucelsi anche parecchi ni 
[Boness:del ‘territorio: assegnata al: Monte: 
Ho, solo perchè st sono rilitati di w siaviz- 
zare »_| toro cognomi, Pereib tutti gli al 
ansi fuggono giacchè! Ta 1ora | perimanon- 
ta ivi diviono estremamente pericotonn ner 
Horo, Tate stato di. cose, divenuto gravissi- 
mo ja questi; due ultimi giorni, ha creato 
luna nuova situazione allarmante che, se: 
Cendo l'nformatere,, potrebbe portare alla 
scoppio di una gravo insurrezione che a 
stento ni-è GIà cercato di ovitaro, Tuzi è nta- 
a ‘attaccata giù dal Malissori, che honno 
impegnato un accanito combattimento con 
| soldati montenegrini. 


L'ocupazione greta di Cstliriza 


Roma, ii. notte. 
L'occupazione dell'isola di Castellorizzo da 
‘harto della Grecia in sostanza è stata con- 
fermata. La conferma non proviene dalla 
[Consulta, cioè da fonte ufficiale itallono, ma 
[de un rappresentante. del Governo; provsi- 
[sorio, il sig. Condos,, ufficialmente incarica- 
to di recarsi. presso le Cancellerie dello 
[grandi Potenze per perorare la enusa dei 
‘dogici mila abitanti dell'isola n provalen- 
za, secondo to dichfarazioni del signo? Con- 
‘dos, di nuzionalità greca, | quali non vo- 
liono ritornaro sotto il dominio turco, Oc: 
‘corre premettere chela. domanda degli io 
Hani di Castellorizzo è perfettamente in con- 
traddizione! col. deliberati della Conferenza 
'di Londra, che ha: decica di assegnare l'isola 
‘all'Impero ottomano. Il signor Condos è 
glunto a Roma in questi giorni e sarà pros- 











fi ou, DI San Giultano, Tuterrogato sulla) 
Inaissione ‘che ha l'incarico di complere pres: 
(0 1 Gaverni europel, ha detto: 

«1 Costollorizzesi spiano che, Je: Patonse| 
‘oral oppongono al desiderio di enmeseo. 
Mie alla "Grecia, Hanno oppunto'inviaté*Wit 
Ipresso 1 Governi europei. per. vedere corona: 
to, più facilmente dia successo le loro, aspi- 
‘razioni », 






trata onda, 
fondersi, servigio uvvinanduti, 

i ebbe per Un mospento l'iataizione 
'ai‘far lo gnorr!, per meglio scoprire le inten 
Eloni aeltavvengario, ima non seppe. resisteri 
Ri placere Ul procurarsi un facilo. trionfo; eru, 
‘Hel resio, una \entazione: trappo, furie, quella 
‘i poter mostrare nd un nitro l'revatezza del 
‘500 ‘auiimo, con tanta dignità tenuta sino al 
fora u tutti nascosta. 

iI suo Viso preso una bella espressione di 





ohio 
rado si 
‘Lekiensai 

















SErvzio an render 
"nile per manico L'opportunità di 
juesto servigi dor pereo: due. ASIA pnasono; 
l'intar docero più. di trecento Tranehi ne 
AnD to anorato della vorra, clientela; no 
ti Daco del vesti. fomtor, che mon Pol 








"du sti tuesì: Mon'uvete più” oilievi 

n no. KA atamialato/ ‘ya, ora, 
gono ti PIEDI mul ritoro Ta cleniein: Chi: nell 
Sit non lia suol ulti © Dexst* Noi domando 





vuo: chigaero 








Loblensii cho un 'UEONtO di rd 
Leone, signore, che volete Si onmuncia 
le di voler parlare’ con franeliezza. © tal tati 


Iveco degli indovinelli 
‘heco 7 
"to labbra del suo nterlocotore si piesarono | 


‘Che volete. corpo di 


‘nda Itiperegilio sorriso: 
"ine damore ce mai qui avete chiesto 
Juni, qualeuno ba nero Avio I ida di | 








ta: 
o Spe stpnt 





nd ap oito ally a also l'imorato o! 





ne nre 
ec 
ai 








| malattia avova anche diradute, quei pezzente; 


denga aveonire © senza, presente, sapora che 
tina somma di cifiguenaila co era a sua dispo 
siione. in via Lafayette: e non' al affrettava 
Gb andaria a riscuotere? 

dintnò, AIA —— disse, 
‘il "veine eubito in mento una eplega: 


"Ri «be vi, manca: ll documento per riti 
“ps SEPRIO 














'simamenta ricovuto dal Ministro degli Este- [di 





Vibranti discorsi degli en. Sonnino 
€ Rosadi 

È Firenze; 14 notte. 

Sipitane, a Greve in Clan. colt'Interea:| 

olii mpirescaiani Molfcarelto" e dale Ne: 

Sii e li it polo 0 SOA 
FAI montato e creliicno ga Inn 

FA netto di quat SOMA e St 


Arionaln 
Pregovolo, capolavoro dallo 


L'inizi 











Panta d'Oleggie, 16, notte. 

Il secondo’ periodo! dello manovre si è 
Intatato stamane con una grande marcia, 
Reile è subito ione Pin 'uono della Marla] meglio, con un ritorno dell'intero partito 
Î diftorso commemorativo. Che venne ‘nia |Fosso verso le zono dove le manovre ono] 
Folto da. frequenti appia ‘alla fino, ca- cominciate. Intendiamoci: questo movimi 


forocsmente accinmato, ton grida. di: «Viva|to di ritirat Jotorminat 3 
Îorocmenta acclamato, con ridi DLE fo di ritirata è bensi determinato dalla ro. 


1 monumento, 
goulloro Puzzini, sorge în piazzo Re Umberio: 
Riso 6 stato scoperto al suono della Marcia, 
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scopri: 
it tesa È 























Quadi Ii ear, Bfrsotti retro del Pre Flo ina. bisogna consderazia. essensiat 
fiato, comi pec sta Cnbiativa, darai» Mente Come una marcia [4a per meltare 
daticann. quatto 
oso Monabonto al VerstziGo II ragiohiote mento delle Monotro uCHori. Iafatli è net 
tt doi mando Miaggitoni no 1600" ire chio il partito azzurro non potesse mo- 
sot 
citi Pariarano Ti Gindido Sonalbiaiehi cd dal tramonto d'oggi. 
fior SIMO: atindi Von. ‘Gionino, de| Le Cavaliere aentre del generalo Vercal 
1 iano ponteto ali vigore di col dA lopai di Vimieenta, pianto ferme nel dino 
rovi di genio ialano dì ul tempi: ePPUTO 18,76 brigate Amaii‘macn al Nevel e bor. 
i ciova dertvaso i datari 
tra Spoxtaltata © discorde. © lo Tiechezze del pattuglie ufficiali, I grossì azzurri non han. 
Nitto 3 Romeno) Mace otte fer n partire in 
tra reti Ri tg 
SRCOE into 19" lola di'vate tao SH of penosa: 
ue sE: questo 1a giola_ di avere una EMIria: mente nella {angosa Foto stradalo traversi: 
i Polia l'inno” dito' ina di arie Irradianti da iano. ÎÌ cammino 
ln ‘onore Kb Sovrani, et Gono per toi che quello brigato anno perecrso dell'alba 
ilo ti asbanziono tI noslto Parte scheggia | 
SEO Sme El O CAMS URORO Intl stra Vico rel ono cone 
Tonale cipeletai beim © {tn territorio fra Gallarate ed ii lumo; 
ion Rogi gn tn brilatto oiucorso, fa| “La fatica più dora è toccata, tl solito, 
diem. Veane por decimo di apadiro i seguen: ie ruote dello foro piccole mcunine natio 
È legeatama gl minisio della marina. col: strado peggiori © Colletti tile fre dele 
PINOLI e libtamante foste stento ai 
tele Cams Coppetatona del inonto del cofangio ic di Oleggio, dov abbiamo incontrato Il 
dr 
Soteltnia Giotanna da orazio, 

a Setenionate, sgit Tea gio cho È comandi @uporiori impongono 
giNcuEla; dando suo pome MiDbD siate game questi repari, alcuni dall precisi del per 
Ruote Orte (00 Gianca gomino: (pesi: adiiriltura fantaatici; A questo bisogna os: 
SEMO SMR agior  SpocENE oratore, iS: aiungero che è puro caso'so.1 bersugliti 
tali i nie, di loro camioni. cho trasportano È viveri 

"PIG tardi nell'atrio del palazzo Stunt, di 1019 cemmione, ch (easporiano | viver 
ia Stone, snscennto fi me: 

TEO I oDIO al Ca ata" Onitiva gl cane. | Dersagiieei passano Sopra. 

TRI cei O OO E ornate MIRATE Cs COM: al SURANO entra ite cobie MonoT 

Siitondo_ ua mosto di Scoperta FAmENVA Ta la coniingazione delle manovra, d'eicite 

1 di SObT a, engaei (9 oWobre AO) go. ita della direzione di Desio: Non è ditte 


























igmoni Da Vorazzanole. ie |tileazione pervenuta, ne merone gene 
Sano Aol Pa ata cet fra 1 due avversari una zona di terreno 
Afacia ha pol Dorato (i stitto ad il “Ingro: (lo prescrizioni della diceziona dello mano:| 
So fa tando, MIAGEIALOTT: petto um: lestore la Fitirata del rom che o partico 
Drist) dei, Collegio. i: quale foi. conchiuso: [lana, sono quindi rimeste ferme nei din. 
‘o de Toro valorosi gni nulla dEtvAVYA, Lili poltrano ideare Imma le oro 
fili cervivano ni fopolt. maglio. orgue no) facoltà di cominciare @ muoversi. che 
ot lornata quella 
favori può ‘ccivevere Ji capitale della Nezio-| oggi. La Pelcata rosse Ci 
n cittse Conero arm cera TOia"% [e che suceesalvamente congiunge Te gran: 
Stura garanzia, di concordo. Dopo Mezzo se: di olamano ai tramonto, è stato gnome 
qui, come DeL RrOCiAII: vedremo, dislocato. uaul presso i 
tedio 
quindi rilevare l'importanza della festa o- ai bersaglieri ciclisti inandati ad affondare 
[Pam caglio MINO: il po- giornata, al punto più lontano. Qui, al pon. 
ffalioto.e Copiate besoguare' tnantine ‘9oto baltagiione ciclisti Darioll dell, divisione 
tore. dell'America. Settentrionale, AA FIONa Gel eegpeaivo Lspendio dll end 
TO ROSTA com panico © AmROlo di SGINNTE Coral fatti ani beranglleri, parcorsi che sono 
Snle Umiiato Joao stntato Rammera: Fimetmo pae Puro coso 80 4 Deranglleri 
Maggione Notari in. rappresentanza del Co 
SL SeB SORA O apr ft me: giuno, Iiconvententi sul quali È inteso che 
SORA gi ETRO IUien INeto Marieno. ‘eli. _LvIpolesi da nol formulata. feri. Intorno 
vriso attacco del nemico cOnIro IPO tato perfettamente Identico. a quella stabi: 
TOTOITON fieno "SÌ ‘seruziara ‘noli cile del resto Immaginare, come abbiamo 
Senziain da tutto N paese, cOnvenUIo {n DIRE nremo dell'esercito rosso (supposto), in se 
fio mati All'armata (quella supposta intorno a 
Il Congesso medico DANNO | ici at dit te 
TT le. gonorala Quereta, Vengono n costituire un 
eppotco ci stare 
ite fatocazioni con Music o nadia, ant o 
dalle Associazioni con Musica o nandiera. O afietra del Ticino, in mioreia doll'atmata 


NL GIBPAtTENEO questa cerimonia fu_DS: toraio della cevallorine che il vomendera: 
fre Grante animazione: feno, durante IHS gulto all'addensaret minaceioso delle forze 
SE gle e nn 
Mei none o 
La commemorazione di B. Eustachio|vasso © Casale. In questo modo le due 
merazion dB Eustachio] vio. cale a suerte o n 
ato! cisti, HI s 5 

dalle. Autorità è fiancheggiare, di coprire, so st vuole, alla 

(Enne 5 
Poe dio merlo ce idiot font i Bate chair arvazaro 


Ina det medici rianosi. Alle (11 è stato poi | na vo 
do det medici snilnosi. Als II è gita POI italia ha uno masso di cavalleria, rap 











Inaugurato, con un discorso delprot DEA Ye: presontata da due divisioni chiameto. n 
ti ptt alatont nia ‘det muliico agire unito. Iicordiamo pure che con l'at- 
0 Indecheso Luzzi: Port, né iero eron o ganerale Quercin a co: 





Lt Nati Ha (01010 n more com mandunto generale del patito rosso, il eo- 
Mnemorativo Mando della terza divisione ione essuinto 
Dopo aPplaudite parole gel sindaco, Fate, dini goneralo Frammarin, sostituto nol co- 
ot Viciat, con ‘un elevato discorso, antosia: mando della sua briguta'dal colonnslo Fl 
Adcamento” appiaulio, Te. poriato il saluto Iippint: 
[del Governo d° ha dichiarato (aperto Il Con-\. ‘Lin situazione dell'armata areurra sullo 
si sematoro oliine del Afontareato di sl concentramen: 
sensore fo como compiuto. E quindi Intendimento 
7, del comandante supremo degli azzurri di 
ivanzara ottensivamente. delle colline del 
Monferrato verso Santhià o Vercelià, bat 
"lie 18 Da evito Iuogo un banchetto ateo tere Îl nemico e stoccazio delle propria Ik 
fasi 'Stunicioio, ‘Sono stati pronmncinti mite nea di consiumeimento con 1 territori di 
fini brindisi. Per ultimo ma parlato l'oht Vi: oltre alpe, Ki 
cin vivamente. acclamato, Dallo informazioni avute risulla che tor 
'Nîi pomerigeto Ton, Vicina 0 10, Abtoetà sl rl A nta mer snsccate. n plan. 6. er 
sato recai a compiere inencursione in nuto. Mata A eta. per aboecare, in piano 0 lor: | 
RdcOe Del pitorescni dintorni delta eltà. mala D fendo vero il Po, manlenendosi 
= [del fieno, La intenzioni del gomando su: 
| [premo dagit no del {utto simili a 
Colluttazioni e contusi (nie del'eeneaie Cadorna nelle or 
fate erandi manosre del I911. 
Seginna nesessiane ‘Come abbiamo fatto notare fin da tel. il 
Vatnnetonno, 14, note: movimento di sgombero deve iniziarsi alla 
In ‘occasione della. processione. della Lombardia settentrionale 0 verso snd, vall- 
n Vergino di Saint Cordon » sì sono verifi: damonte protetta dalla cavalleria azzurra. 
la colluttazioni contro. dimostranti. Po: 
chio persone sono rimasta contuse. 


ER 
Tre secondini strangolati 


ha più quindi da preoccuparsi della difesa 
Marlinak, 16, notte. 


Tel teritorio ad est del Ticino, Egli ha 

‘ormai una missione ben più brillante ; deve 
jattro imputati rinchiusi nella prigione 
rilnak, hanno strangolato tre guar: | 








teso, 

‘S$no intervenuti. Ta. carimon 
‘toto, raprretentanta deluoiversità gi i 
Ta Cite prot. Tamburini. Patel 60 ni 
Tr, ‘claspi. fo Autorità locati © quelle di st 
cerato. 




















Remo prriistra mipcinani 

fre 
Ren 
in coda e carriaggi in testa, 
Lao 
EE 
a 











orsono fuggiti. È i 
Ti Giornalisti è. 12. pescatori annegati 
Al Plotraburgo, 6, ite. 

‘aonunzio che a Arenaboure; preso 
NIGLON dircitra e duo regnttori del gior] 
Ml oc, che [ocwiano un bagno tn me: 
1° ‘@lendina dediei pescatori sono stati sor- 
rtl ditta temposto e sono periti. 














Lobjongid, pilechlandosi orgogliosamente ih 
tt 


petto 
SH8 O qui — ulese — to chique in regola e la 

elett” di noolzione.. senza contare. Wn'aiira 
‘tata, 1 CU a un lito luogo. mù i avverte 
ia Spedizione 














fg non andato a rieeotere? 7 Al, perineo; senza però farvi ondere 
D_9 si un centesimo, 
= Pichi E 


Perchè nol mi conviene 
Z alle e dleete il motivo. 

= Nord. ca mi direte Vol cho com siete 
venuto ine fol. 

COME Srvertio; mu vi dirò prima che Il 


= — Son s1 presenterete dunque alla coso Le 
azeri ma, lo comineerò, per. duri 1 cinque 
init franchi per non farvi nerdere nulle. di 
Tinto 4ì era siaio offerto. 


























osiro motivo. lo lo indovino. Lobiecuki rispose con un gesto, vago, Il'‘suo 
“Son edo Interiocutore ribre 

— Non irovate ta somma sufficiente. REI 
Teblenski fece un salto. = iavolo 

Lei veto ehe non mi conoscete; sighioro] | — Mi pato d'essere onesto! — esclumo alle. 
MG} finiremo dunque ‘una Volla éon il ©-|grameuto Il fentatore. 

Mimi ‘Crogeto dssera in porto, ed lnvece. rimase 
“L"'Pep parte mia, irovo' che! nera In nostra |siupilo silla imtitca risposta, di Leblenski: 
'eonvrazione È stato. eblasianza Chiara, ©). Diccimula franchi è una grazione, una one. 
fono persuaso che finiremo per intefderci, Sie |xta souumetta, ital: ma bisognerebbe sopere 
fo Gute nropnio. deciso a non andere n ri-[ee quello ché chiedate da. mio, è egualmene 





"ba oss onestat ;; 

— Oneetlssima © semplicissima, coro alnor 
Leniengli, Resta dunque inteso 6 siabilito, da 
Nol eliso, che voi non avete mm chiesto nulta 
"il algnor nobetison_e ehe è ‘stato lut a man 
[darvi cinquenilia Irancht.. che. per ragioui 
Mostro particolari, non avete voluto accettare; 


Muoleta È cinquemila franchi. che 11 
William Reberison è disposto a versari 
eso della caso Le noser? 

'Aî‘nome di William Robertson, Leblenski ci 
he un fremito. Egil nvera pregato 1° lo 
[di uneico dalle generalità, "e questi nbbiaiva. 
Ora, ©oî suo temperamento di maestro di 























[el ovo Ta sensazione di un attacco [con lè siete sefuto nd effermare, na, delle 
feat a tpat BIO catino veri 01 Questo mondo, cio, che | 
‘nispose: [800 fi dB mai nulla per nulla. Quale è ‘guar 





"anni fa sorgenea tia gran: abbastanza ampia da consentito lo svolgi. |to 


forminn sot) Inaugurato monumento Carpeneto, abbiamo raccolto, con Ta conigli 


o del secondo periodo 


Lo spostamento. dele divisioni rosse dal Lambro el ici 


(al nostro inviato speciale) 


Rato, aggiungeva rilonere che il Corpo roa: 
30 (bisogna d'ora innanzi designario così 
‘agendo caso unito) non avrebbe per oggi 
Pltropessata nolla sua marcia d'occidente 
la linéa dell'Olona. La nostra automobile, 
Mesversa, ripartiva alle 16 da Desio alla 
Ficarca doi Corpo rosso, 6 non solo non 
Fiuscimma a trovarlo lungo l'Olona, ma do- 
\Vemmo percorrere ancora molti, chilometri 
por rintracciato; la divisione rossa; Ja quer 
lo, contro tutte le previsioni e Probibllibme 
Ha inicha contro la intenzioni della direzio« 
Re gallo vee, è andata a finite contro 


Nel momento nel quale sul ponte di Ol 
‘gio Verghiamo quatto nola, ln covalente 
Hol Generale Quercia occupa fronte sud 
ict, larreno compreso ia dl ponte di 
Oleggio. è Gallarate, con 1a divine Care 
ento innanal, ira Lonale, Pozzolo e Lem: 
Brala, e l'alta divisione tra Marin ‘o Gale 

1 borsagliori clciati, con sezioni di artt: 
(flicria, guardano tl ponto di Oleggio GA È 
Fepart più avanzati sono apinti o furtigo: 
orso la strada Novara-Milano. Nol duble 
linmo forte che la direzione delle manovre 
laseloràIl'Corpo rosso nella posizione net 
Ja quale è andato & mettaral. Lo qubitiamo, 
{non solo perché la cevalloria dol goneraiò 
{Querela sembra eccessivamente apriceicnta 
Hi ‘Ticino, ma anche perchb etsa”È troppo 
A nord. per Impodiro cha la cavalleria te 
urea le scivoli Innansi 

fiume indisturbata. 
cho il supposto 











foto 
onerala ritfone 1a linea del 
medio o basso Ticino fortemente occupata 
‘da roparti dell'armata B, cho sci 
Hl Afonferrato, a certamente è. por. queto 
‘cho il comandante della cavalleria: rosaù st 
‘oceupn di garantirat il possesso: del ponte 
(di Oleggio, mandandovi anche | dell'artt= 


ec 

Ad i modo 41 generale Quercia tendo 
Toronto rino 0 al gardntisc toro deg 
geiramenti che i gsarale Vecaiena sie 
Self rt ottano fiiraniosi ai: 
Hi sd li Corpo roc Mb a viste 
"porto di mantviv 6 al privo: Stanno 
dire d'aria alle spalle, nol caso dovesse re 
pietro. icon £ gue propio cho 

imatà opposto To Valle delia Cate 
2A paria ul ovatta (i Ittio OLGA 
oceldonte “del ume Gogna ©’ Cie ioni 
(i osta dorgo ma Gta ol cn 
guoeinio Quota non to har Sari sacogoi 
fiodo intretsanie cnalataro to la otte 
TAC QUEI lato tl repetia cho ta 
SRIONA Vorco prananio. pe nona 
pio ito fo nl eps Celere 
n rio che così avvenga) varchi il 

‘bat 1a aintanro lla qualo le dio co: 
allea YGENROO nono Vinule.a colvcar 
[Nt non at poncono prevegero ua giocata 
di Gomoni che ici sconti fn fto 
Gepiorati Ta qual mato ia camente 
ARR IS a 
tananro ci Igupio. dl suo obbioivo è 1 
assaggio dl fico e a Heston oltre que: 
Hoc Hi tbicio AGLeCuata datata Dt 
fiiciono sui Montare Sela covata 
I e Pe ee 
fi octateio toe, che io d avperione al 
dda i mig ico anrubbo compia NE: 
Aaralinenta Kt congiora ad impeatrgtiio, 
demon too i generale Quercia ma enene 
fa dlfozione delle maniofte ch vuote tav 
Vento Ci og rta bilagiia Tr caval 
lerie in un terrono (brughiera di Gallarate), 
coca la posaibito Vedere a Data arma ine 
Hlagata n ivan 

ER detto canino spetacolo sono 
all Gue tene ql nadal miti o: 
Sierl Quega ceva lì Eonte di Torino NN 
Molta VO Aitina Deda Per ci 
A iitas di patio da dotonsi avro dl 
decideva esitano Vilegaa aceeoli, 
ANTO II a Lot Paine 
Ti iolontO Sla gio one IC 
te Solonnallo Scalia il quae è unire: 
SN mmone BaMOnd, tngine, rat que: 
EE deo dono stati con Volte sontuostà 
ERO ano Sl CO TOO e ni 
Sn Cono "tego dala giuiata 
Sinni foro prasanto dranto lo pol 
Rupet nau soetizion 

Pinta di oogloazione aerea non si sono 
ERI I bro darei i at 
Epto MOTO e poino 

‘ANNALDO OIPOLLA, 


Alla: vigilia: del 22" Congreso 
del socialisti tedeschi 
[Chi sarà il successore di Bebel? 


'mortino, 1, sera. 

Domani sl ‘aprirà a Jena il 20 Congresso 
autunio de perio sozilieta fedszo, ni quelo 
frendono, parte. quirocento delegati: Sire: 
Rel in pela voll, dopo tanto tempo, nam si 
1 Vede più BO mo 1a Scomparso del gare 
18 Capo, do soci tedeschi è iroppo rosone 
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i ino ricordo è ancora toppa 
da quello dci Congrisai anteriori SI preveso 
dita aisonsstone Silio. aoestioni. relativo. lio 


Sciopero cenerale è allalliudio del. deputati, 
flo Manno Totato 1 Relchstag Je Imposte per 
fa leggo miliare, Sembra quasi Corto, che sarà 
Dbpiovata uno mozione (i icansazione ‘sol 
fimo pinto, e che. guanio a. secondo, 
Ronaresto. non. scon/esserà 1 auol” rappresen 
HORA Parametri rpyvedare all 
infine, 1° Consretio, dovrà. provesdare al 
sostituzione di Bobel nel Comitato Contenie, SI 
fanno 1 nomi dol deputati Frank o Sohelto= 
ian, mo del quali è capo del revisioniti. a 
Faltro, la cul atttudino è-più libera, tanto: di 
dont i vinti uao di {st Bir; 
cali, Questa elezione, nes qualo i radice 
SÌ rorfionisi. saranno. indobbiamento di 
tiuovo alle prese, sort sintomatica 








o 1a: notura del servigio cho aveto reso 2 
questo giovane, pesca ep si manda questa 
Sita 
Leggermente turbato da questa conelusione: 
n /€li iranquiamento . logicomento Tavovi 
doni cavo Inlariocutore. Leblenski bel: 
seo i 
di ceh non 11 vagiio 
Sic int cio non imbpediico che. il 
‘ie (lac ion Si comlderi Vasiso debilrei 
{FORI gii raro iataio dei denaro, suppongo? 
- ‘insomma, signore, sè non mi. conviene 
are a 
dè quanto invece {o desidero di sopero. 
VOL Hiutate I Fegalo del signor Roborinon. 
ole sensa ubi" per questo del buoni ino: 
Hi, 
"" ‘Song stre ‘ct risunrdano”ime ed 1 s- 
Hioe tobettan o 
"2" son sete che fo conosco quanto vol. 
= Rit rerchd ventio "a chedtemet 
uc dirt agio dlta Volta boca ene 
la conte 
Leblensii sogsngnd: 
22/0k1 Detta in eo possono interessarvi 
— interessano Sbbnat 
mondano, e son pronto a Da 
O questa semplice sontertone. 
2" lot. vol nom siete che in mandatario? 
— Sor partire di diecimila Lol Lo volete 


sono? 
(Continua). 
































Ta Stampa 15 Settembre 





Ibsen 


Furono i citbivi critici, poco intellizenti 
0 molto malevoli nei loro frettolcai @ *p 
tanti giudisi mi primi lavori pogtici è deam- 
miatici del nuovo scrittore, » perundere 
Hooril Tbren' del suo; proprio valoro di nr 
sta, a infondergli fede. piana nello vità 
otentrici dal nuo ingegno, a dargli Jena per 
un'opera sempre più sata © profonda. Pof- 
«hè qualcuno aveva seritto mi giornali del 
aio pesa: « Il sîg. Thwer d uno sero », eu 


intimo 
intimo 
|rennaro | ventidue: Thsen lo. seppe. all'alti- 
Fo momento, vinslber ci voll del ballo 
‘a dol briono per persuaderio nd entrare nel: 
le enla da pranzo. IÌ principio del banchet- 
to fu piuttosto penoro: il festoggiato era) 
cn artigo, i commenaati ceì imbarazzati, 
[oto fu necessario servire lo cheimpagne de 
pò il pesco e incominciare i discorsi. Quello | 
|Gî Giorgio Bradòa fi grazioso: Mio car 
‘ro Ibseu — egli disse — col tempo niete| 


‘niche: «Ibesn non lia affatto quel che si dico |‘ifvantato nn uomo conì gloria che riesce! 


jl genio; non ha she un ingegno ai ordine pu: 


-| difficile fare îl vostro elogio. 


samento ‘tecnico © formalo » — egli, Che lvi'hanno viziato; ana moiaitri del 
avera dll pubblicato, Gitro all porsi» do-somprendinmo: meglio, degli. stranio 
lorono o fremeuti della giovinesza, ‘alcuni |sho vi abbiamo ammirato dalla prima ore; 


Javori drammatici, dal Cafilino a La Com- 
medîa dell'amore, incominciò a considerarsi 
‘come tino degli « aletti » e poro mano; scen-| 
dendo verno « l'Italia mersvigliona , ‘al avo 
primo grando poema, drammatico. con cui 
s'iniziarà ln serin dei dodici capolaveri: il 
malvagio o ciclopico Mean, ovo Agnese, la 
doloo nrotagonista, sriderà la fedo dol Poe 
da: © DI Ta della notto, di I dalla morte, 
lontano, io vedo spuntare l'aurore:.. 
cò la malevotonza ‘o Ja spipidità dei cri 


no cla ipocrisia dei «liberali » 0 di altra! 


« gente pasroza n, come egli stesso si pri; 
meva, gli dattora quella tal cosienta di 1 
‘ tania volontà di fare, di agitaro combat. 
tendo andai problemi umani, © tanta forza 
ad necendere, cem gli dettero pure, 0 per 
to meno contribuirono a sviluppaegli, un ca 
sitoro pluttontò sepro © ride, quell'x umo-| 
0 di bestia forooe 5, cho egli medesimo e 
riconoscova talvolta a che più spesso snosra 
rendeva. dificilo l'ayvicinerio 

hi ha leto l'epistlario di Ibuen, reccol-| 
to aleuni anni os sono dal figlio Sigord e| 
di i su questo colonto si cupò allora di 
fasamonte eo fervida intelitto. di amore 
Domonico Lenta; chi conceca lo molto let 
tavo acritto sì Bjveruson ed a Giorgio Pron 
“io dal Norvegese, attravermo ile tanto i 
tumulbucso vicando d'arto 0 di siicizia del: 
ia atm ita lempestono, corto ricorda i ratti 
più singolari di quel carattere in momenti 
“or divrsi 10 in qualli dell'ira irrompente, 
della rivolta ideale, quando l'Artita si am 
tiva misconseciuto dal mo Paese @ vilipeso 
dai piccoli critici; ‘0 in quelli del fusto 
iongieo, dello. preoovipazioni finanziarie 
per la Semiglia (è noto cho ad Theta toccò 
l'arventiia dannunzinna, sebbene non aver. 
«0 mai mprso tanto, di vedersi sequestrare | 
da un creditoro implacabile i mobili @ og 
ra intima coso domestica); © în quelli 
‘elle pesto discussioni Siceofiche o dei 
dolci amarrimenti, dello ripesanti contem- 
plazioni tra lo maguifieeiza a gli oplancori 
dol ofoto e della terra d'Italla, dovo egli 
sppreso chie cona fceso ‘ l'immortalo nella 
bellaza.. » Ma coro cho Giorgio. Brandèr 
— 10 eoittore daneso che con pochi altri fu 
intimo dell'autore di Spetfri o che siebbe 
‘appunto da riccmotocmza ci iui per aver di-| 
feso, quasi solo, questo Invoro dagli amalti 
furibondi dei borghesi spoventati — attesta 
ro, iu uno studio su « Henrik Ten inti 
mo» pubblicato de © Meretiro do France, 
‘che do Jettero ibeoniano noto al pubblico 
Sion dinno a! den éeatta della personalità 
dello Scrttoro a che se abbondano orunque| 
lo notizio sull'opera, difettano în quantità 
a fn sentterza 
fu molla vita di bit i giorni. E dunque 
tia préziono contributo di conoaienza, ravvi: 
vata di anoditoti, cho ll Brandîw reca della 
pemona  dll'intimo caratoro dal mo gran: 


mai alla imano 
mzilutto il devoto biografo. — Nella 
intimità era galo, stava ad arcoltar valon- 
teri, ora comunicativo, aperto, Fatto. per 
'oramitaggio, non per la vita mondana, tra 
taciturno; visibilmento anno 
to, a disagio. Un nonnulla bastava per mot- 
terlo di malumore, per ronderlo arcigno 
so avera la impressione che qualcuno vales. 
29 sxvicluarlo la sua antropofobia ci rive 
gliava immediatamente...» Eppure, con 
fulta questa solvaticlietà, aveva' amici che 
mai sì scomggiavano, che sopportavano con 
rispetto il suo cattivo. umore «d attendeva. 
no con pazienza Îl niomanto opportuno per 
tornara alla csrica. Lo stesso Brandès, cca 
fedalo; ed intimo, dell grasd'uomo, dovetto 
‘inn volta, el 1891, induatriarsi non poco 
per accontentare in gruppo di amici pio: 
i quali volevano ofrico un desinare ail ID: 
109, compro, chiuso © solo nell'albergo a 
Eandviken presso Gristinnia, Quando il Bras-| 
rito gli oble con molta citcosperione comu: 
‘icato quel deriderio, egli torso Ta bcoce a 
sentizo cha sarebiberm tati în nora a tavoli 
* Desinaro con tanta gento sarebbo contra: 
zio alle mio abitudini; non mi è mat capi; 
tato... ». Ma questo not ora esatto; n Bi: 
dapoet avora accettato un banchetto ufficiale | 
du tutta regola; poteva dunquo accettare 
un desinaro da nove artisti... AhimòI Ap- 
pena sî mparso la voco che vi stava organiz: 
zano un banchetto in onore di Henrik Th. 
ten, tornato da poco in patria dopo sì lun 
83 ‘smsonza, piovvero da ogni parta lo do. 
mando di ‘adesione. Molto imbarazzato, il 
Pravdis cominziò 4 tastazo il terreno, di: 
Zesdo timidamente allo Scrittore cho ‘una 
tignora aveva chiesto con insistenza di er 
tere ammensa al banchetto 
— Non nò voglio papere! — fu la rigponta 
dia è una giovane signora, bella © gra 
— Non posa soffre le giovani signore 
balle e grazicoe... 
" dfa pato clio în 
innamorato di sua sia. 
E ne devo il nome. T 
renaito, Tisen seclamò 
2° (0h, allora è uo'«Wra cosa! Venga 


i tempi siate stato) 


vediotamente inte 


DEA 


tra. vicin 


selle sull'uomo, qualo egli|[ 


Imentro gli etranieri! nov sono arrivati che| 
‘all'undicesima. Certo, nella Santa Scrittu- 
Fa è detto cho i lavoratori. dell'andecima | 
lora: avevatio tin merito uguale a quelli che| 
caio arrivati al principio della giornata 
tuttavia io ho sempro ritenuto che 1 primi 
‘arrivati: valgano di pi Tini, inter: 
rompendo: « Nisste affatto! +: E'quando 
‘quil'aogio tra il serio a il faceto fu termi: 
nato, seccatamente cmervà che: contro; quel 
Gizcoro ogli avrebbo avuto parecchio obim 
‘zioni da fare, ma che preferiva pet il mo | 
mento ton formulazie.. A questo punto, 
[ua giornalista, (che sedeva  nocanto ‘a. Co- 
staziza Bruun, ‘bella © valenta aftrico, ebbo| 
la cattiva idon di alzarsi per trasmettere a| 
Tse, a momo della vicina, i ringrazia: 
‘menti dello, attrici del tastro di Cristiania 
|a per dirgli quanto le suo « parti > fome- 
ro da eso amato » predilette. Rispowo eun 
fz'altro Ibsen: « Faccio cenertire ‘cho io 
non acrivo « parti »; deserivo uomini; nè 
nai mi è capitato di pensare ad un attore 
è ad un'atirico nello ecrivere un dramma. 
Detto questo, mi è caro faro Ja conoscenza 
(di una persona così graziona come la. no: 
Si fece ancora nn po' di 
Iteddo nolia sola; peraltro Ibson non' si 
fesa alcun conto della sun rividezza, ciò 
iîzandosi da tavola ebbe la ingenuità di di 
[chinraro al Brands: — Foco un banchetto | 
iacito proprio bene. 
Tu fondo, se Jo maniera erano. talvolta | 
‘ipiacovoli o dure, se la forma era rossa, 
l'essenza era dalicata ‘a Ia cordialità, Ta 
niodestia, la nobiltà del suo cuore erano 
[ssum pari. Quando riceveva in casa, egii 
(bapeva accogliere con. daferenza, (com (ca 
oro; oppure con fredderza, a seconda se 
viaitatori erano. perone di valore, 0. meri. 
vinti ambizioni: quelle difforenmo anpeva no: 
(contuaslo con giustisia e ogni qualvolta un 
‘mico gli era. diventato, intimo, Jo gac0r 
Iliova con gioia manifenta: — Oggi 
vertitamo, caro Brands. Berremo del 
rino e ci racconteremo tanta c00e! 

TI ricordo di una sera è rimasto partico: 
larmetto impremo nelle memoria. dell'ami. 
lco: una chiara serata norvegese, un pren: 
201 all'aperto, ;sull'imbr Avevano] 
portato via. la lampada: In notte era abba: 
stanza luminosa. Tu quella luce magios, tal 
figura d'Ibsen, dalla ‘frosto possente e la 
ricca. capiglintura, si perdeva mu : quello 
‘sfondo di sogtio. La otte si avanza 
si scorgova più ché un rifleso mella lenti 
‘dci moi ocohiali o il movimento della sua 
boca. Parlava a voco baasa, portando di 

în tanto il bicchiaro alle lebbra 


lcarno delicata, Ibroni dismo: « Aveto ragio- 
perno venta l'idoa. di serivere un dram: 
ina sull'asnello. Un uomo agonizza, non po. 
trà casto salvato se nom si riesce a rinno. 
vaegli il «sogue. Allora immettono 
[gue di un agnello nelle’ suo vena ed ei guar 
rissa Da quel momento costui ron sogna| 
(cho. di rivedere quell'agnello cui dive. la 
Vita. E finkco col trovarlo cotto forma di 
una donna, La ama. Novvero che è inn 
tabilo che egli la ami... — Certo — ri: 
sponde l'amico — ma è piùttonto dificilo 
forare una donna che sin un agnello.. 
|— E° aio, ma capita, sepeto, capita 
Perchè per le donna Hemzik Then avova 
riguardi © simpatio singolari: a parte l'at. 
fetto © l'ammirazione che egli nutriva por 
la moglie © per la suocora, sontiva. per 
tutte (lo dogne, naturalmente) un. inte 
rosso nom contuihe, bastundegli talvolta una 
singolare espresaicne del volto, un secento 


lne; l'agnello è delizioso. Una volta mi era [di 


ritrova grazionamonte (tto il mio Tbsea, coi 
(ruoì istinti di, drammatorgo, valo sr dire 
l'artista desideroso di creare situazioni e sia- 
Hi d'animo incerti © negli altri un'avidità di 
sapere tagliando a! punto più interessante, 
Fimettendo fa soluzione dell'enigma sem: 
(pro) a più tardi. Ma non c'è forse, in guiesto 
lcherso innocante cos ls piccola Edith, an- 
[che una mon s0 quale grazia delicata’ di uo- 
‘mo, proclive, sì per temperamento a; trat- 
tare ‘ruvidamente il: promimo mio; éPpure 
capico di chiudera setta forte maso — lui, 
il‘e coltivatore dello spavento s/— una 
palpitante anima femminile senze farlo al- 
i malo 
Gino PestlbLIi. 


nome, 10 pi 


oli epr 
e 


fia 
‘ento dl Vaseelo Ugo! De: rog, pilota 
EE, aver perlato. di sperperi recenti, cha; sa: 
baro avvenuti nel fondi staizinii 6 raccolti 
Her ta Moll morta militare, Che 6 (cVEceb 
Rl'attsiDie Ti catero atcometa che ti mint; 
‘peri 
mandato fi 


i darmita ed mì co. 
ca 
fonnelio Morrle Quasto attermazioni dai gior] 
Sana 
TSO 
een 
a 
pe 
ea 
a 
cia 
zi 
Elea 
“es 
Halo afose 07 dl AMatcleraeio gi Gototi. ti 
ni 
ea 
cn 
n 
Ca 
nni 
ones 
aa 

Sl denaro ‘o nou dovrà. timpiabgurio domani, 
TO 





‘di dorma per approfondire tutta un'ani 
ma femminile, « To mon poso: compren 
doro. cone ci si: posa innamorare di tino 
23 non è ammogliato, capirete, tion 
loè il pincero di rubarlo ni ‘un'altra; = 
‘quest 
giovinetta tedesca gli suggerì In figura € 
fa passione di Hilde, în tentatrice di Sof- 
‘A quiesta radiosa e originale eroina ib: 
grazioso 
aneddoto. Una piccola amica del Poeta, uma 
ragazzina di dodici anni, Edith, son kma 
va Hilde, Quando, Ibsen domandò alla ma: 
Tiro: — Che cosa dice Edith del mio drain: 
‘ma? — la madre rispose che ‘Edith ton ve 
idea in eso altra persona rispettabile che 
Îa signora Solnesa 6 che quella. Hilde oocu- 
fata » correre dietro: ad {n uomo, ammo: 
into era datestabile. Qualche anno dopo, 
Îa giovanetta andò a trovare Ibsen, che 
cordanido ‘quel severo giudizio di. lei, Je 
timo allegramente: « — Oh, coco la min 
(cara Hilde in persona cho vieno a trova 
34 — To tion rassomiglio a Hilde! « 
Jorina. Ma sì cho Je 
Fascomigli i », a le regalò un mò ritratto 
eo 1a iserisione canzonatoria: A %chi rasso: 
[figlia Ealtfito. Invano, la piccola amica gli 
ilicsa di rispondere a quella vie stesa pro 
Polizione. e — Vieni a trovarmi quando tor: 
tierai dalla cempsgna' 0 ti dirò a chi 
Migli.». Edith tornò alcuni 
ritratto, e. a 
faticosa: « Edith non assomiglia ja ‘nes 
sun. Ecco perchè Edith è tanto... ». « Tar 
to comet..c‘», « Non lo 10, ora... Ma tra un 


‘protestò la si « 





Erano dunque disci le persone, autori» 
,te-a partecipare al desinaro: ve nu imbac: 


larino, sa tornerai, te lo goriverò.... Totento 
‘oi pes 


riflessione cèlta sullo labbra di una "| 


| 


Laoro vorrebbe. iniziata una'tn.|bi 





Th quento episodio da nulla il Brand&|Lye ossa di Boecaecio 


Ding end 
ELL goa tl aria 
atta del ca poni Piernzai, Drevonio selle chi 
Ue 
Ao 
stavo nella iena: parecchi anni Icaro] 
Coe 
CORSA 
ARI e ne 
Si Oa rt 
She doro pala di ani 
Fini o rta 
REI O 8 re 
Se 


‘ton. ni 


La nostra flotta aerea 


\Accuse e difese — l'fondi e il loro uso — Areo- 
plani e dirigibili — L'industria nazionale. 
(Per telefono alla Stampa). 


duo, gli apperecchi acquisti precios. 
Molto da visto etere pisfati i, riva 0.10 
fihismo. Questa solorione è tanto più giosa: 
fa ‘quanto portato di ottemperare gni nino 
o itove esigenze dell'armata mel modo she 
Volta per volta apparirà più pratico. ed ile. 
Io hon toglie ché gni agpasscehio acquistato 
‘00 frutto dol spitale, qualtro 0; cine. per 
în, non abbiato a bortnro a, prua lì note 
ola ct, della provincia o gella regione che 
diedero i iero goneroso obolo 

+Ula questione dibattuta -— continuò l'in 
tafiisato 2 è quella. dell'aviazione nezionale, 
O meglio delldosie nazionate dltarisao. 
fel qbestone. che oggi è rinvangata da co 
So muovono Stan i lrigenti 1° serve! 
Sreonaiiti 0 ch muovono rimproveri per lab. 


Bandono in cul sono) laseluta taluno case; co: |D 


siruttic. Oro, su questo punto! ben inte 
der. VI tono. fabbione, Che tn Italie o con 


Tndesizanzo ialianio. (costrbiscorie upparecel 


migliori di quelli 'ohe si costruiscono ail'enero: | 


glito yo no, sono che igiuneero ‘a fornire li 
‘ppaztcet dl iran dl'ottone michelato invece 
[ha di acciao sodio, et rizchteno, di fr 
fitccara.io:ati in pieno volo, onusando a sì 
Fira berdita diet pitoto: alte ch fabbricavano 
BPDAZEEANI mancanti. delle nocsasario. qual 
Speciali. come sarebbero fa rapidità alt du 
fagei ‘le possiblità 0) lunghi volt senza i 
toraltfenio. di sario robuit, ta cia pre. 
eni I ihinimo, dI restenza allaria, largo 
impo Wislvo Taterate ed. Inferiore; o. ot 
Ore, ulgino tabbrisha; costruitono. hoparcechi 
Olio ceti punt dl vista giserei #6 non buoni 
fa non forgità dette qualita richieste per apps 
Sfcchî destinati vall'esercito. Novessaritmente 
diissi furono, rifttatt. DI qui I malcontent, 
da proteste lo lasmanzo, Je (asinuazioni 
Fatormatore «io Giornate. 'ttatta hi poi 
sotnito alte” notte Peuanianti i alrigiti 
vituno ha Sontlo calagoricamento l'ora: 
zione di un uovo Pareltal. Un tipo di que 
sn areonave ledagca fi comprato; poco prime 
delia pooe di Losanna, ma Nifri non: se ‘na 
Acquisteranno. Così pure non saranno costrutti 
Rel ao) cari Ati pene OMO date 
Gia) Fisutati, a neppure deri. M, mo solo 
Gel .&, La cardiierisica dette nuove azconari 
sara Ta gravide cubatura, sosì coma par: io navi 
tI tendo, Verso in drendiotghe Lo amonavi fi 
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TI discorso del ministro Calissano 





Un inno al risveglio italico - L'opera compiuta e i problemi 
da risolvere - Il finanziamento delle ferrovie concesse al- 
l'industria privata - La conquista. 
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Il banchetto 
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L'unità della provincia di Cuneo” 
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goccormi d'urgenza: di malattia Intliro, abito: 
‘hl d'isolamento, di ricoveri ner vecchi inabili 
ji orfanoironi.. di: pulizia, di, abitazione, di 
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onentà i mandatarii chi non possono neanche 
[liberamente scegllere & ele non conoscono). 
[eta creano, (dico, ‘regolano Infiesibilmonte 1 
fermini ‘o le ipotasi, delle. così dotte implicite 
Ma inverosimili rinuzie, delle decadenza ir 
‘irreparabili, del rispetto pleno 
seopro, In: ogni caso della così detta cosa giù 
tteata ’cne-oramai ©. ion per. unia classe sol: 
fanio di citiadiot varrebburo, giuristi, sd uni 
fompo dotti © pratici, Miveatita benat: di una 
resunzione, ‘ala. puro. fortisetta. o resistenta 
di verità ma non consacrata coma un vero at 
'RGIUtO \ed' iremvocabile anche quando. 8 evi] 
[ionte errore. involontario, l'inganno; non._ta:| 
llinanto visible, la falsità non immedint 
Menia: controllabile; errore. inganno, tali! 
nico fondamento; alvola delle cosa giudi 
Î'op. Callsseno st preoccupa della. possibile 
fici Tac bblzione cho prgrazimi di] 
ibsto. onere ‘postino estere considerati. eome 
{n;anlagonlsmo 0Aloso. ad alti per Jo miglio: 
rie da introdursi ner centri urbani 6; di prete. 
Tenza nello grandi città, 0 por le concessioni 
Apdelsi da atte Jnvocafe a gifrasione di ape: 
SU servizi. a sogblsinzione di epocali Dil 
Sti a convinto che nen può in alla gl- 
meno nella maggior parle dello sue provincie, 
fafaore Un duevole e sério conio di int 
Tei n 10 Juan opera coito urbane, 
vent mella ‘fine, o. quelle delle. cami 
conii, dì intere lo. secondo te previsto: 
mi di Alcnol. dovrebbe più Indì rutena ln 
Serio: conti litio, 
Qualche fatto Ieoislo non port mancare, ma 
[° #0 ton ‘sarà possibile neaurgevo n timori 
Il ganerali agitazioni o conute in tan pene 
So (da Utrbaro profondamento î corno. eletto: 
lo cpl ga averne Fipereosioni ero im Par. 
"PCOTA non ammetto; cho {n Ialia sia: post. | 
[ble Ta costituzione. di un vero propria” par. 
fo consone cut cche. come. deco 
Somnino: avrebha in Porlarento di‘mira 
[SOV1a Oh alito lnteressa conteselonni, così 
‘nom eredo possano sorgere. vatl porti dî cite: | 
HAI gal cioe molto a loro programma di 
alone parlamentare Îl tronto! GEGii interessi 
Giona ‘desse ARE 
‘Gonchiidando, pu questo argomento l'onore: 
Vola Calissano Arternin ehe IL Governo che con 
piena fiducia ha. proposto la Jegge sul Suttra: 
‘pio Universale, ne attende  Fisutati con gun» 


Fs 'ponsieo, 
La Libia 
JA ‘proposito delta Libia, l'on. Callssano, di 


Chiare cho, per quant 
mi per quanto, 








































cho riusciroio. a compleria, la sugneità e la] 
fermezza. che no citennaro il riconosciminto: 
cosiiaiecaio 1 fatto più segnando mella. te 
Sonte ‘toria. parlamentare, sil. non impide, 
opa tate a solenni elebrazioni. di ‘atven 
nella di oersono, rinnovate fra d'ntuaiasmo 
“el popolo fiele nostro totre ehe diedero Duro 
A quell'impresa ingenti: cuori e dit. sprite 
Tanto. provocare Muovi © taeli plat. Dire 
Dez i fraguro delle armi, ma già seattamo 
Tentustasio del [avoro daltà civile Tedaaciore; 
Tavoro cho Impone 1 pensosi raccogimenti 
Der consoliaara le nostra fort ata Dre Ive 
dali sudato Sora i aggio benedite 
overno, del, Parlamento, del Popolo 
ida oleva. eseéro iù concorde: pil ciao 








nenti 
‘L'oratore, che tratto: tratto è stato 
cate 0 fle| da spinosi; al 


Lita 


| convenuti 


ad acolamero all'Italia 4 21 mo Ro. 

terratto 
‘ne è salotato ds una grori 
de ovezione: ; 


Le impressioni 
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i gloriosa, 0 ci ricordato dd'iustraati 
infaiciro che 1" dico nia | 


. (Per telefono 


nome, ion 
Mi gold pia ito nie io 
opinione de 
i Rao ia 1 cn Ual to 
pitti iii dei, Metim 
RE ed eta to 
SEA urlo ode titani 
MIO pie a e 
Boi Se cit 
SRI Sie 9 pro elio — 
siti Matter imm Pai, co 
ST lai fatina De bia E 
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id SEO TR ii 
SI So ti pri Mavi 
SPORE I inni 
Paoline Molte 
tl Sona COMI Mit 
PO ta 






































lano iL comizi — crolama Îl -Pas: 
soinonti — lasciamo. le riunioni, giù or 
‘tini der cicrno  ece. cc, a scecidiamo ‘in 
pluzza.. Basa. bastal — ‘continua. l'oratore 





Sileno — timaiztamo, questo prio nolo 
QUI ina anche tori di Uli pei sonde 

Fioonata gioia. st Toi Per smascherare 
Sordo.‘ feste dl Foriogalo. appresi 
agli antoterislt ka stortanto a aclere a 
Sn cet i colli as vale, loro 
Tubini: presidenta  delt Associazione. nto: 
rca del avoro. tacco la cima enti: 
Questa dl Ama a TDI al eci 
MILL di sete peo) 

tor 









e COSA ci sanno dati 1° pio: 
lori doll'anticiericuliemo — si. domuada "i 
Bini — che passefiziano. per Rome all'ombra 
della Bandiera anarchica del SI luglio? Essi 
cl anno dare 4'Gomiei- di protesta. contro ‘la 
impresa. libica, | l'apisodio ‘ ell'antieloricate 
foldato. Maseiti che’ spand cotto. Il suo co: 
gni, 0 aniono con cio Loggia Masoni 
Ala 7 





A udsio punto sì odono voci di. « Morto alle 
Massoneria. CApoiaust proundat. 

<Nol eltumo orgogitoal di. procibinare 1a 
ndilcà ribellione ce esclama oratore: — ad 

che vile gettare 1 Grocifiaso nel 

Tavore. ‘nell'Amo. 0 uel' Po, como foca in 
Francia uMelaie, che Jo gottd nella ‘Senne: 
Sl vuole” strappare Jo nostro. donne — dalla 
chiesa. 1 rigotri fanciali/ dal catechismo. Ma 
fol => continua ‘obint = non ci faremo le: 
Hsco Teri 

sbaglia @ questo! punto contro 1 gior 
riali. 6 sl odono Vocle È 


dior inc alri ai OI 
[Vostro bolo! ». sa 
“nin fio, pda: Gila snc 
aaa 
di: Evviva Plo X), REA 
ciali frnepantia rino; iaia 
ali, or dra conan (din 
RON gi ir 
Pra cat pnlne Gin 
Elericat “Cho tontennano E° termino inale 
SUI dite atte i St 
FEET pense 
Mae gia peg rato, corta 
SE Sult cciononiminte i i 
DR ARnIE Do to 
FSM sla rornaneni 
Full Cato 


























‘Gil nici di Bovertey 6 
HIM.) poscia torehi » 
‘Prendo la parola >ì pubblicita Martire. il 





‘in pubblico Corni: | fi 


termina nel: [He 


malo, gli Onori di ‘esa al giornali) d'ali 
autorita convenuto al cor ‘Ati so 
tota i Convegno pelltica del suo 








Il comizio clericale di Roma 


provoca nuovi incidenti 


Discorsi violenti. e tafferugli 


die Ban: 
Gooieri i giano 
fi aner n 
Viva la libertà! c RS 


L'ordine del giorno votato 


Dopo, questo oralore, si 
‘quelito edito cl 











(o al voll it 
sono, cha è appraato 

Funi in ‘solenne, fo 
Ja recente prolbizione 
‘atiiisiico cattolico cosltulsco una] 
Violazione detto più Giementai liberta cost 
uzionati: che fe provocazioni cd È gesti tap: 
pitch niicienioli a dino uf pacthel gi 
asti, con Ja conulvenza di DUDDII. Iunsio| 
Bari, dimostrarono debolezza ‘o timpotenza da 
Partà gel Governo; mentre repingono le i 
inUazioni di antipatrioilemo FIVONE at cit: 
tidini cattolici do Una 













0 di pi 

quella corrento gi reciproca tolleranza, che; 
(ondo una più serena valutazione ‘di 

Hinipi © dì cose, illuraini 

soGlali a preparare alla Nus 

Gliori». n 


Thoidenti e tafferugli nerlo vie 


Allo 1819 {1 comizio. ha termine. e. dopo 
allapplxaai giovani castrii Intenano in. 
fia Eefotintta Forio La Sori nono alte dì 
SHEN ché Vi al Ari ita rt: 
Sosio" vieudiore odi Che sich 
dali con da ituppe gli aoch she, condo: 
2900 seitan di 

Giccolo fanno por sr cit comin 
Palosco ui grido i da gol 

‘Alluglta un grido si propaga po ia folla: 
adi Vizi Glutine. Satonetatn È 
damaioneri Ger tato ‘atorgint. oraionno 
500 cato stano fascati passare. str 
Sato i condoni, di imuppi e gi Carabinieri 

"TA natoveo e cima 6 rossi miei 
anti hd eso Che sulla pieza Pia 1 comtolii 
dolo Giuni ia umeto, gi ire n miglio 
ERA? proctdono Asehando ed urlando poi pi 
Sestu” sta polbzia che stende. ft memeno 
Shporto. pi esiotire gl. ateeimiramenti 
Dal auoto ponte Vitoria emaniete procedo si 
Bitcolo cono tit carraza. che. vene 
Doiola per quello di un cardinale Subito ti 
Sbplaude da dani Ialo, ima la carrozza è vuota. 

"All'angoto di via Sato Spirito da un gruppò 
dl Retsaa parto 1 grido gi a Evviva alia? 
Eviva Giosano Brutot Abbasso Li Vaticanole 
Slbito L'estttic ai ianciano oa) Bastoni 
dall verso. Tontiierieae. "Chi. Da ememo Il 
Artio 8 ta giovanolio. di sadici anni. Viene 
fbito ‘otialato den cattolici miaeciosi 
trnzio a'Imphccio viene un soldato del ho re 
Eletto dl artiglio da foriezz, che piasse 
E tiger i isvaoto ell'iieto den 
dale af Stato Spirito, 

TA pollta sopraggiunta scioglie 11'grippo 
gel gio. La ioîa viene cod, respiota. Ver. 
10. Corso Vittorio Emantele. Corsano 1 dl: 
Mosiranti procedono lungo Corso Vitoro Emo. 
Rc, Segal. dala orse. poetica. in piazza 
tel" Alga Noova fl doiegato Abate orata 
A do compalgta di onvalirta ‘ppiegate dl 
formare cordone. Da i'catolto vetendo 1 
oli veni. taidorpiano la Corsi e passato 
dia a (Pinta ore Salito? aio 
IAU A corimiasafio. Dorati ehe intima foro 
i ciogiai Astengo lari, il Ci 

Lon iano di ela campo de Fot, 
100 al prio, ai servi il Papale .gii 
ndo" Evdiva Giordano Bruno! Evviva lita: 






































tata Ten di sii 200, uo benicona 
i ladino anticierinte. che viane pol ident 
fodto pero ii Maestro. Frase IL Frase 
10 Paso al ctare la rivolta; la 
Stourezza otetvieno, fortonafamente; Svilbndo 
serio conseguente, 
Gi tnctgeni. edi 4 
più 1 ciglc, dindb Yerumente pera ai 








RIE gii een petalo 
Fil dn ) PIACATAIA, MRI, SO IRE E 
asi ioni fon srl riore | pri conio i nen Angolo di Vit 
fi pae Li roi te 


Droso con dal giovani cattolici, che fa 











quale cices © Col ‘permesso, del signor. duo: 

More" di boia to" parlo con Il "bastone. in 

nto. 

‘ll spicza l'opera sia evolta ia questi 

ni fontro 1 delggati dalla P. & è conttoni 
segontogi anielerieai. Dice chi l'otabra: i 


RO ia TA 











‘rent 
‘1 copltaio. Canaria viene ‘ofpito de uok 
Zzcgnata. Filmente. Sananzi lf chiesa i 
Sine "lla "Valle. siero ‘agtiiato. io 
‘bll di tromba. che viene pil erat voli, 
Donantdo ha foga” alt sentianati 

Ono Jc ta poli di ate cc 
[ateperomo ‘a poco a poco. 





"ima; laselando però, ua | 


Vino attorniato da molli clericali. Do |P 


tanti quindi si | 








L'avvocato Pitt prciamalo a Cir 


candidato costituzionale 


5 Cirio, 16, nose. 
Sl muovo Palttsama Baldini fl sono riuniti 
osi muimerosi. settori dra 
Seitantt A GIVersi Comuni de notito S*Uiai | 
Ta. espogziono gl nese 


ERI Serina 
SIE O ennio a 
MALO ANA e ot I ai 
RN e pri iaia 
a a 
RO ORTI ea e e 
ea 
ce e ne 
ele n 
RE Rie GI ce 
ni 
fe n 
pi se 
CO den 
a na 
So 
Se 
Rie Sr e see 
SO NE 
Se e e 
FE A 
DA E 


'arammia. 

l'avv. Pich, accolto da. vivi sppinzal:: pre 
molta lio sl ‘è Gscito ‘n presentara nile bar 
faglia elettorale solo. perchè Favy. Caria Fs: 
Nice Roggeri mon volle. sapere di: assumersi 1 
‘Bfuvoso. compito e perchè yuolo (riportare il 
'olegio i ‘Cirò allo iradizioni di onestà @ 
Serietà. polltica. che sempre lo Panno distinio: 

Espone pol Îl programme. Dice dt non e 
nere ‘mb rosso, ml uzzurro, nè. nero; Alce 
mento ‘tiborale 9. Srancunente. Mamocealico 
‘non sl senta di-fare dichiarazione di partito; nd. 
[dl assimere ‘impegni ‘con aleuno ‘di east, E° 
'Sborri agit eiettori le sue idee, dirà ce idea 
lità alla quale intende di unlformane la sì 
attività politica. « 8è rivoluzione; nè veasi 
Be > questa surà la nua bandiera; \Accorinande 
lla politica ecckestaatica aflerma di non esompi 
HO anticlericale. pò massano. Precsni, e Se Vi 
È chi possa provam che lo fono massone, so: 
[nio pronto a ritiramel », Diehinra di non'cre 
Toro (che alano necessarie muove loggi contro: 
Hc congregazioni. Per. l'insegnarento. natio» 
50 Dasia fa leggo Rav: #6 vi, sono. Inconvie 
‘nfent. sono nel regolamento sd è.ni munisipi 
cha spetta gludicaso e stabile, Sì: manifenta 
fontrario at! divorzio, ma fasorevole. a. obei sì 
‘tdi GÌ estendere. L'eest. di Ranulanmanto di 
Matrimonio a favore della. donna. CIRCA (i 
uova riforme dd portarii ln Farlazionto; i 
(diehinra favorevole ‘ole pensioni ‘operate; (io 
‘isiensione della leggi di protezione ii 100rÈ 
tori di campi. Apporgiera. tuto quelte ritor: 
iezialanive © quebie ‘sttuzioni che mcornggine 
prolegenno 0 Iigliorino l'agricoltura. Perit 
lisioelazioni operaie. propugnera ta. pifarm 
iillo fegite del 1867 su Ficonoscimento it 
‘ico. delle Associazioni: simpnita ad apposite 
‘ve per gli iimplegnti comunali e per i miao: 
[St Corerà che. li Governo mon intral 
Ascalisimi lo. svitupparsi, glie industo 
'torngii’ ‘anzi. migliorando le taritfe doganali. 
Afferma la vecosità cho si venga-aila ritor 
de ibuti coll'altievamento (dalle (asso sv 

‘ll pela necessità 9 imposta genoralo 
ui reddito; Rondo omaggio a. Gioliui che tara 
Imposta progressiva. Ra portato. In Pariamene 
o: L'ascenno n Gigli lo porta alla dichiara: 
2io0e “sul iinistoriatiamo :. Rmniratore: dello: 
Torevole  Giotti. ‘apporgiera. sì Ministro in 
Massima, ‘riservantosi dI, decidere "caso per 
Elso. Pe Ja poliica asiora si dichiama some: 
flora della politico di dignita che acresca iL 
(decoro ‘o l'laportanza della nazione. Dice che 
impresa Tiblca ft ‘una necessità porica e be 
NO A falto 3I Governo & compieria. Pur cn 
‘Sccendo suerrafondzlo, sente di doreria 07 
Provate 

Espoo ccaì il. programma. st difendo. te 
in'ultima accusa: ‘iuela 9L oasero candida: 
[del ricchi. Indigendente. non soccupara. ie 
Alssidi personali. è dei contrasti mele ammioi 
sttazioni dei Comuni: cureri giù interessi. 
OgOl Comiin, convinio che it Consiio 1 
Efca reppresinta, la maggioranza dal pesi 
Chiude tra applausi: vielestni, 

L'uvv. Carlo Fellee Roggerì espone le rt 
ioni perchò mon credo UL accettare alcune 
[fandidatura poliica. Favorevole allo scrutinie 
‘i isla, ‘ate di non polarsi adatiore sd e6 
[ero esponente el piccoli denidori degli 
Tori. Ammira pero, ohi ‘è tale Incarico si 20001 
ella © plaudo all'avv. Pich che puma di pre: 
fentarsi ha_già dato prova di juello cha vorei 
O supra fare, SÌ augura Ù imorito finale del 
Pich per il decoro il Colle. 

Lavv. Massimo Cappa, rappresentanto 
cireolo: sociale (i Cir, Iustra Ja sura del 
l'avv. Pichi @ lt: sun posizione di: fronie si 
[Corpo elettorale. Presauta ll segusale ordigia 
del glorap; = Gil oleitori del: collegio di Cita 
'Souvocati in apposiia ‘assemblea. convinti fu: 
Hi del mogli suprema, di saltare Inte 
rosse 0. ‘oltegio colla sostituzio. 
Ne del deputato attuale: volto. Î programm 
esposto dall'avv. Pieh, dl cul approva i, 000 
[Setti proctama a coivdiaato del' partito cost 
fuzionale nelle protsime elezioni Tutt, cevì 
Loro Carlo Pich, "= 

Dopo prova e coniroprova. l'ordine del gioc 
‘no è approvato all'unanimità. 

































































Nel ‘collegio di Spezia 
Spezia, ii noli. 
Nol provimo elezioni poiche Spe 
vil Der ti suo unico Cotgio ‘divers. sandle 
LR tin protratimi sit 
Fiesta Fiaconta 
pat 
MERA on gruop di aronaioti nemo: 
Qufnd giorni Grociomata. 1 cooatdatura ae 
VUE diouate Promniro De Robin ata gi 
Litio di Si Cuor Said 
Rate. "I pensionati dello Stato hanno” proclar 


Malo fa'candidatura del pobliioo 
dal Foto iui, Ea oca Sezioni del per 
ribiicanio fi ermano È 


ae 
Te n 
esce 
Sr ea 
inarcheso Doria, Fadicale,/ 6a Il marchese Lv 














Nel collegio di Levanto 
Bpizia, li, notie. 
4 Levanto sumenta. siomo. per giomo 
vida Geloeandidali ito Toscano Sue Pins 
Oda set coniato (dotta Pastina, con 
Neri PTARMNASSO bo conttazionale! dl ogni 
Fiati 





ge Scott on, 
dale La Setione' sociali. ei oAermerà. © 
Rome “dell'avv. Flasehi. 











ai reduci della Libia . 
a Rocca Canavese 








"Tali funzioni sì chlusere <Go @a buezilto cul pi 





(tcipurino moti permet gna de quali 4 sinti 
Kanto, Levooe, Prosk "pron 
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17 citge tango va ci tree. 
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(I particolari della caduta 
in Valle d'Aosta 
del min, Spingardi 


Aosta, 34, mattino: 
Solo teri sera, ad'ora tardi, ho saputo 1 
porticolnci dell'incidente occorso. al mini: 
Ufo della guerra, chie da duo muorni si tro: 
ga nata poni alle, I geteste Spia: 
che alloggia nilAlvergo Royal, ora par: 
sito lord mattia, allo, im aritoriobito per 
scatal a vISItrE L Iavori che al stonno ia 
<endò ghi genio milite nell'alta valle. Eta 
Sccotipagnnto gel” eneralo. Brumt; n 
+mandante del Corpo d'armata, val ‘gere 
Fando del genio, Bonne, di generale Dal: 
TOglio; direttore di artiglieta 0 dal suo 
fiffeiale di ordinanza, tenente di cavalle 
pla Orti. (ivato 8 Norge, la comiuva 
bandonò l'automobile e profesui per La. 
(Thuile sui muli” La coma era quesi 
‘finta nei preasi di La Tullo e percinte 
Ya un sentiaro Iunigo, an pento erboso, i 
ininisto era Mi primo, quando ner on 
|E&priccioso improvviso feherao dl mu, Il 
|generate Spingardi venne sbalzato di sella | 
8 guaio o) pendio cibo, nu quale ce 
dol per n piccolo trata. Tutti si preci: 
pitarono in soccorso del ministro, il quale 
tiaitò subito, Gecusando un fofo' dolore 
Al isso, della ‘chien 
‘a subito mandoto di corsa un soldato n° 


Yenno trovato a La Thuilo nella persona 
‘dol dottor. Oreste. Sella. ‘Questi, recatosi 
‘sollocitamento sul posto, incontrò la €onii- 
tiva metà straùn che pinno piano scon-| 
dov. e con essa: feco ritomo fino a Lal 
‘Thuile, ova S, E. Spingardi fu sottoposto 
‘ad'uno ininuta Visità medica. Non Venne] 
tiscontrata alcuna Iussuzione alla gamba, 
como ieri ‘sora, data la fratta o l'ora tardi 

‘ebbi a trasmeltervi senza assicurarmi dele 


‘ammaccature di nessun rillevo; quante |! 

o gli giano alquanto dolore, tanto è vero], 
‘che egli, dopo: qualche ora di riposo, © 
‘sompagriato dal suo seguito, in automobi. 


de lumzone aa Aosto alte la ste venne ia 
vifato allabergo Hoya gl muoio da dda Used, sO nno «| Fastgegiamni allo. Madonna. del Pilone 


tanento, modico" del nostro inlagiione at 
Sino, Giombl. 

îl ministro! ha: passato, nà biontesima 
‘pollo è stamane voleva andaro n fare una 

fa in attomoniie, ma fo, amorevoimente 
Eifuno datano 

"anno toleerafato, chiedendo noli, 1 
‘antrate Brusati, primo siuianto di cori! 
SL'SCSE i No, dl prestdento gel Contielio 
S iol0 i ministri, Bomeni motfina. coi 
folto dallo .7, Sì E. Spinenra partirà alla 
Salta di Signo Monlerrato: 


Il racconto di un compagno di escursione! 

‘Rosta, 1), sera: 
(Ho pottito nel pomerigaio, avileinare un 
‘eminonta ‘parsonafigio dol seguito” dl Mini: 
atto della, Guerra ed ho potelo avere mag. 
fiori ca più csalte notizie sull'incidente. di 
Montagna occorso a S. E ll generalo Spin 
gard 

Lia mostra comiliva — mi dissi perso: 
nuggio:—— era già giunta felicemente. dulla 
strada della a dei cannotii » che da Morgex 
soudueo a La ‘Thuile, sotto la «Testa di 
Arp 
pinta da uns parte dalla montagna mentre 
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= 8 È rotolo giù dol muro, formando: 
tortonitomente non molte lottano. Nol tut: 
st, può pensare con quale animo, necorrim: 
isdo.@ ‘sollevare dl ministro con ogni, cura, 
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Îepguro contunioni al finnchi. Vi fu un mo. 
mento, a dire dl vero, in cui sì temetto sì 
soprabitmgaro di Una commozione carsbra: 
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Otranto cos, | UN omaggio di marinai torinest 
n 


fiori o e mamponne e 
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LEICTO IANELO tO PATO EMAPUA tas appreziamenti mess in ito de person 
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(a rst sori dg di gnezza. che danno ce GoMermeno Ja Mala ta tu i an 
Hembeara Perin, a chi a Guaralipi quei no delle Commiskons [nine de osti nomina 
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